
Anno III. Udine - Lunedi 14 Settembre 1885 N. 219. 

- fc 
A B B 0 N A M E N'T I 

TTdfno a domicilio o nel RQgno 
Anno ' L, 16 
Semeatro n ^ 
rtlmestre , 4 
Pei gli Stati ddi'Onlone poatola : . 
Anno . L. 28 
BemoiitKo Trlmoitra inproponiono 

—'patjamentl antecipatl — 

Un numgro arrotrato Centellini IO 

I) i 
I N S E R Z I O W r 

Articoli comnnicati ed arris! in 
tetza pagina cent, 12 la linea. 

Arnai In ftiarfà pagina cent. 8 
la linea. 

Per inaaiioiil eontinnato ptéiiil 
da convenirsi. 

Non si reatitoiicoBo manoseiitti. 
:-i FhgaMentfiantMIjMtll ~ 

GIOEUALE DEL POPOLO 
•vE'olitico - .A.,'mEiaini.strati-yo - Xietteraario - Ooranae rc i a l e 

SI 

ì> 
Un numHd'Veparaia Cèniéilpl S 

3̂  •4-
Esco'tatti i giorni tranne la'Domenica Direzione ed Amministrazione — Udine, Via Daniele Manin, presso ia Tipogralia Bardusoe i vendn' all'Edicola ealUi faótòIeria'Bladóiièo ( »~ 

IL OàOS NBL MEDITERRANEO 
e r incidente delle Caroline 

Nella Oonforeozii di Berlino convo. 
-pata da Bismark per deliberare sulla 
questione del̂  Congo, le veeohie Potenze 
ooluniali 'lasciarono discutere aerte que. 
stioiji e 'riconóbbero serti priooipii, di cui' 
avranno in molli oasi da pentirsi. 

Per esempio, il Portogallo pretendeva 
la s'ovraDllà sul territorio del'Congo;-
dicoodo che il bacino di quo! flumoera 
sempre stato suo. Le potenze non die­
dero ragione alle sue> pretese, osservando 
ohe quella del Portogallo era una so­
vranità ipotetica, glaccliè non se ne a-
veva nessuna :prova; questa sovranità 
non veniva esercitata, giacché il Porto­
gallo non faceva in quella regione nes-
sua atto'ammlniatrativo, ed i viaggia­
tori europei non vi avevano mai tro­
vato nessuna autorità portoghese, nes­
suna protezione, nessun aiuto. 

La Conferenza stabilì che per occu­
pare un territorio, considerato come res 
nullius, bastasse farne una notificazione 
alle Potenze. Però si riconobbe che la no­
tificazione non poteva avere per effetto il 
ricososcinisato iininediato del carattere 
effettivo dell'occupazione; che anzi que­
sta lungi dall'easer tale fin da principio, 
lo diventa più tardi, quando si compiano 
coudizioni implicanti una Idea di conti­
nuità 0 di pecmanenna. La Potenza oc­
cupante ha I' obbligo di assicurare nel 
territori occupati un'autorità sufficiente 
a far rispettare i diritti acquisiti, e, 
dove sia il caso, la libertà del commer­
cio 0 del transito, nelle condizioni con­
venute. 

Questi princfpli internazionali di po­
litica colouiala venivano stabiliti per 
l'Africa, ma il principe di Bismark si 
riservava in pectore di applicarli e farli 
applicare a tutto il resto dei mondo. 

Prima a sentirne 1' effetto è la Spa­
gna. Il Cancelliere diede l'ordina alle 
Davi tedesche che si trovavano nel 
Grande Oceano di occupare quelle isole 
ohe si ritenessero commercialmenle con­
venienti per la Germania, e nelle quali 
non ci fosse alcun indizio di occupa­
zione precedente e di sovranità eserci­
tata. I capitani todeBclii innalzarono la 
bandiera tedesca iu parecchie delie isole 
Caroline, ove non videro alcuna bandiera 
d'altra nazione; uè trovarono alcun Go­
verno costituito. • ' • 

Appena avuta notizia di ciò, tutta la 
Spagna, la quale da anni dormiva sonni 
tranquilli, sorse a protestare, come aveva' 
protestato il Portogallo per la costitu­
zione del nuovo Stato del' Congo, Neil» 
scienza geografica, anche come viene in­
segnata nelle scuole iu Germania, era 
bensì ammesso cho le Caroline fossero 
possessi spagnuoli, ma Bismark non si 
contenta della geografia messa in carta. 
La cancelleria tedesca domandò alla 

12 A7?SSÌ)iaS 

LA l E S T M DEL VlLLiGfilO 
DOLORE, AMORE ED ARTE 

Il cappellano prese Angioletto per 
mano e lo condusse in cucina ; mentre 
Giulia lavava iu terra, sentirono suonar 
il campanello, « Il Parroco I. .'esclamava 
Sunta, correndo su o giù, urtando nei 
mobili ed inciampando nelle donne e in 
Don Angelo, cho procuravano di rasset-' 
tare ogni cosa. — C è anche il signor 
cappellano di B. ; quattro preti I Mise­
ricordia / — Poi, prendendo a viva 
forza Gabriella pel braccio, continuava ; 

— Avete apparecchiato 'per nove P 
— Si ; ma lasciatemi ; voi m'impac­

ciate ! 
— Io, io t'impaccio, brutta smorfiosa ? 

K non sai tu che ho servito per trenta 
anni la mia defunta padrona, che Dio 
r assista, senza trovar mai una parola 
da ridire insieme? 

— Lo credo t taceva sempre. 
— Siete tutte fannullone ; ai miei 

tempi, vedete, non 1' andava cosi I 
La sorella di Don Angelo accudiva 

al desinare e la vecchii-i, standole sempre 
ai fianchi, l'andava spingendo pel go­
mito, « Oh sia un po' a vedere ohe, per 
ossei' qualche anno meno vecchia di me, 

Spagna di provare ohe le Caroline le 
appartenessero, di metter fuori i suol 
titoli. In ogni-caso essa ricusa di rico­
noscere una sovranità che non sia effet­
tiva, una sovranità ohe non si eserciti 
in modo da assumere una sufficiente tu­
tela a quei Tedeschi cui placasse far 
commercio in quella regione. 

Ora, la Spagna, possedeva bensì • le Oa-, 
rólìne, ma in astratto. Nessuna forza 
spagnuola e là a garantirvi l'ordino e 
la pùbblica sicurezza ; ' nessun doganiere 
6 là a riscuotere dei dazi ; nessuna nave 
ò permanentemente iu quelle acquo per 
dar la caci^a ai corsari. Insomma, la 
Sptigna noir soddisfa id quell'arcipelago' 
a quelle condizioni <ihe il nuovo diritto 
internazionale, dettata a Berlino, esige 
per l'Africa. 

La Spagna strida e protesta o fa delle 
dimostrazioni ballioose poco prudenti, 
ma essa non potrà sfuggire' al rimpro­
vero di non aver adempiuto e di non 
adempiere nelle Caroline ni doveri di 
una Potenza civile. 

Può darsi che, quando sarà calmata la 
prinia efi'ervesoenza, » sarà stata-data 
alla Germania soddisfazione degli in-
sulti fatti alla sua rappresentanza, que­
sta, acconsenta a cousiderara come non 
avvenute le aue.occnpnzioui nell'arcipe­
lago delle Caroline, e rlQonosoa di buona­
voglia i diritti della Spagna, Ma sarà 
alla sola condizione.che la Spagna sta­
bilisca realmente nelle Caroline un Go­
verno, 0 di 'qlCes'ttì -Govèrno $1 abbiano 
le prove di-, fatto. Ad ogni modo, sarà 
sempre una 'lezione inflitta tanto alla 
Spagna quanto alle altre' Potenze, le 
quali debbono comprendere cho- il do­
minio coloniale non può andare scom­
pagnato da -certi naturali 'doveri, ' 

Noi, anche a costo di passare per ot­
timisti, slamo poco propensi a credere 
ad un guerra delia Germania colla Spa­
gna, 

La Germania si 6, nello spazio di 
poco più di un anno, assicurato un va-' 
sto impero coloniale, Dichiaraudo la 
sua sovranità sulla lunga costa del Da-' 
maralnnd e Nam:iqunland, sulla costa 
zanzibareae, sulla costa settentrionale, 
della nuova Guinea, essa ha messo la 
basi di future vastissime colonie. E' di­
fatti ormai ammesso il principio che ohi 
ò padrone delle co.ile* ò padrone anche 
delle terre interiori che naturalmente 
ne dipendono, I tedeschi, occupando suc­
cessivamente queste terre interne, for­
meranno un insieme di colonie dieci o 
dodici volte più vasto della Germania 

Uno Stato che ha già preso tutti 
questi pegni per 1' avvenire, a che ó 
ancora ben lontano dall'avere una ma­
rina tanto milit-ara quanto mercantile, 
corrispondente alla responsabilità che si 
assume, non ha un. Interosss sufficiente 
per fare un'casus belli del poasosso di' 
un' isola come Yap. 

Si dice che gli amor propri sono im­
pegnati: L'amor proprio, in questo caso, 

credete potermi mettere ooi'cenói usati ? 
Quand' aro giovane, io, lavoravo e non 
perdevo il tempo in'chiacchiere, dama 
fate voi, ora I Pel- la vecchia pazza I,.. 
Abbiamo guadagnato il pane, sapalé?» 

. Si volse e, ved.endo la Giulia ohe s' 1n-
cammiiiiiva per portare in tinello un 
rinfresco, fermandola mentre pasaava, 
ripresa : 

— Noi, non si aveva questi vestiti 
da signora, nò i grembiuli dì lana, nò 
ì fazzoletti di seta, uè gli orecchini di 
Venturina, nò le treccie finte, né il cri­
noline sui fianchi I Nossignora : nulla di 
tutte questo cianfrusaglie! 

— Vi credo. Sunta; ma lasciatemi 
passare. 

Veduto che nessuna 'e dava retta, 
ai\dò a sedersi sul gradina del focolare 
e continuò, imbronciata, a ragionar dei 
tempi suoi, borbottando o gesticolando, 

VII. 

Non tutte le donne del villaggio di 
V. stavano in chiesa 

cogli occhi a terra fissi —• con quel lento 
[piasi, pissi, 

ma anzi, parecchie fra quelle- inginoc­
chiata dinnanzi all'altare della Madonna, 
bisbigliavano insieme; l'Assunta, in 
mezzo ad altre vecchie, diceva con ca­
lore : 

— Nevvero cho la stella, è il più 
beli' oi-namento della Vergine ? 

conta principalmente por la Spagna, In 
Germania l'opinione pubblica non ò 
sovraccitata, e gli entusiasmi coloniali 
non hanno ancora guadagnato la popo­
lazione, Là tutti s' affid'.mo a qufinto 
sarà pt<r fare il Oancelliaro. E.secondo 
le. maggiori probabilità, questi è il primo 
a riconoscere che (« jeu ne vaut pas la 
chandeite. 

La Germania é l'ultima potenza 
d'Europa che possa desiderare la ca­
duta della monarchia in Spagna; una 
dominazione qualunque del tertitorro 
spagnuolo, od almeno di quanto gli Spa-
gnncli considerano coma territorio spa­
gnuolo, sarebbe un colpo fatale pel 
trono dal Borboni, K la Germania, ohe 
ha ai fianchi la Francia desiderosa di 
una. nvanebt, non ba certHtnente.alouna 
oonv'emehza à cagionare la oi'eaziane di 
una repubblica spagnuola, cho divente­
rebbe un' alleata' della Repiibblica frau-i 
cose, ' ' • ' 

Ben sappiamo che si attribuiscono al 
Cancelliere idee più vaste, è si pretende 
che egli miri a occupare il Marocco e 
le Baloari. Ma è 9ertb che Bismarok 
non potrebbe fare questo senza tirarsi 
addosso, oltreché la Spagna, anche, la 
Francia, e molto probabilmente l'In­
ghilterra. La Francia non vorrà tolle­
rare la Germania incastrata nel ..Ma­
rocco fra le suo grandi colonie dell' Al­
geria e del Senegal; tanto meno potrà 
tollerare che da Ceuta e dalla Balearl 
essa minacci Marsiglio, Catte, Tolone, 
Nizza. La Germania é fòrte ma non lo 
é tanto da poter t'eiìtare una, simile av­
ventura; lo volesse anche, non ha lo 
ripatlamu, forze navali sufficenti. 

Non occorre neanche aggiungere che 
non possiamo, dare alcuna importanza 
alla vocu mossa in giro, ed accolta come 
una ipotesi dalla Morning Posl,<>ììa cioè 
vi sia un accordo fra Germania e Ita­
lia secondo cui esse sì presterebbero un 
vicendevole appoggio per occupare l'una 
il Marocco 1' altra la Tripolitania. Per 
quanta poca stima.abbiamo dei nostri 
governanti, non ^ossiaóii'/-crederli capaci 
d' aver stretto un patto losco, che la 
renderebbe odiosa in P'rancia,lu Spagna 
ed in Inghilterra. Sarebbe, del resto, 
per l'Italia uno dei più madornali errori 
politici f'ivorire l'impianto della Ger­
mania nel Mediturru eo. 

E, poiché abbiamo accennato a Tri­
poli, aggiungeremo che se ne parla 
troppo. Ora è l'inglese Drummond WollT 
ohe tratta col sultano parche ci dia la 
Tripolitania in regalo; ora è Bismarck 
che "ce la vuol far prendere perché noi, 
un muse dopo avor ricevuto l'amba­
sciata marocchina, aiutiamo la Germa­
nia a prendersi il Marocco, Crediamo' 
cha tutte questo sieno ohiacchere da 
estate, o che Deprelis.negli ozii di Con-
trexeville abbia pensato a tutt' altro che 
a simili combinazioni,' Tripoli ha carta­
mo ite per l'Italia una grando impor­
tanza politica ; ma da un Governo pre­
sieduto da Depretis cho nuli' altro pòs-

— Sicuro : come brilla I 
— fi -un dono della sorella di Don 

Angelo, 
— Ne abbiamo sentito parlare;, ma 

come andò, realmente, la còsa ? 
— Ecco... io la so giusta, vedete? 

Il suo fantoccio era ammalato ed ella, 
che lo ama assai, pregò la Madonna' a 
farlo risanare ; la notte stessa, sognò di 
camminare per una strada desarta e 
d'incontrare una bella signora.., mah !,., 
bella, sapete ?... ohe teneva per mano 
un bimbo, tale e quale il suo ; la si­
gnora si formò 0 volse il dito al seno, 
dove le brillava una stalla d' oro... 

— La signora ara la Madonna e vo­
leva quel dono por la saluta ridata ni 
bimbo.,, è evidente I 

— Così dissi io pura, l'Indomani, 
quando Gabriella mi narrò il sogno...'o, 
piuttosto, 1' avvertimento del ciclo ; ma 
il cappellano, no, non voleva accon­
sentire I 

— E dunque? 
— Riuscii a persuaderlo, poiché ve­

dete cha la stella fu comperata. 
— Ahi era lui, ohe la doveva com­

perare? 
— Ma sicuro 1 Ella, non ha più un 

centesimo I 
— Ed il figlio? 
— Guarito, due giorni dopo, cornea 

per incanto I 
— Guarito ? Altro che medicine I 

Pregare, bisognai 

siamo aspettarci che delle avventure 
meschine eoae l'occupazjons di Massaua ? 

Così U Galletta Piemontese. 

L'ARCIPELAGO CONTRASTATO 
L ' i s o l a ,dLl "2"ap 

£ nel porto di Tamil dell'isola di 'Vap 
cho la cannoniera germanica incaricata 
di procedere all'oocupazlono delle, isole 
Carolini?, ha incontrata la squadra spa­
gnuola. 

Vi si accede da divprse parti, è ben 
difeso dai venti ma é cirguito da scogli 
pericolosi che si estendono .per. lungo 
tratto. 

Vi si trovano sai isolotti Inabitati. 
All'est della baia si trova l'isola Obi 
quasi disabitata, Seconda una tradizione 
nota fra i .vecchi indigeni di Yap, gli 
spagnuoli .vi si stabilirono e vi soggior­
narono, 

Durante il monsone del nord-est ohe 
comincia in settembre od ottobre, pas­
sano sul porto di Tamil frequènti tor­
mente, ma senza abbondanti pioggia, , 

La stagione dello pioggia violenti co-
mjnola verso la metà di giugno par fi­
nire in agosto. 

L'isola di Yap deve la sua origino a 
un s'olievaiiionto: sottomarihb é sì'esien-
de per j.60 chilometri, fl'bllf'coudal'a'di' 
banchi coralliferi, cbe costantoménte 
battuti dalla onde ammucchiano detriti 
cha d'anno in anno aumentano l'esten­
sione dell'isola. Tutti'quésti 'scogli non' 
sono sterili, perché come alle Isole Mài-
divo, sa ne vedono coperti di magnìfiO'i 
vegetazione.' 11 cocco, l'albero del pane, 
chiamato rima pai carolinési, l'arancio, 
vi dominano. 

Una linea di montagna di poca ele­
vazione divide l'isola di Yap dal nord 
al sud. 

Dai suoi versanti scorrono piccoli ru­
scelli che alimentano la parte basso del­
l'Isola, Gli indigeni ne fanno dei laghi 
in miniatura ove coltivano pei balenieri 
inglesi e americani, la tara. 

Sulla sommità dell'isola si trovano 
delle roccie i cui piani di stratificazione 
sono posti verticalmente e pendenti verso 
Il sud, Quantunque l'isola di Yap non 
sombri atta ohe a produrre alberi di 
cocco le cui noci disseccate si esportano 
in gennaio e febbraio, si trova nel cen­
tro dell'isola una plaga chiamata i de­
serto » ove cresca dall'erba grassa e 
abbondante,- Un'altra collina, li Buray,-
è formata di una terra nera cha divar­
rà eccellente per la coltura il giorno, 
che si vorrà fertilizzarla. ' ' 

. La massima temperatura a Yap é di 
SO gradi, la minima di 33; l'altezza ba­
rometrica massima di m, 764, la mi­
nima di 759. 

L'isola di Yap non ha più di 1200 
abitanti e sono di razza malese. I loro 
capelli eouo lisbi in alcuni, ondulosi e 
crespi In altri. Pigri e mentitori non si 

Poco lontano, la (jiulia e 'io sue 
amiche, parlavano di - Soggetti molto 
dilTerenti. « Hai visto la figlia di.Saudro, 
il mugnaio ? — Dov' è? — Là, in fondo; 
ha un beli' abito di lana ed un fazzo­
letto di seta viola, sul capo., — La 
Giustina non può nemmeno farsi innanzi; 
ha ordinato lo scarpe strette per im­
picciolir il piede ed ora sombra si muova 
sulle spine 1 — Dove hai comperato 
questo boi grembiule _oolor d' arancio ? 
— Guarda la moglie dell' oste : sette 
fili di cordon d'oro a gli orecchini che le. 
toccano quasi le spalle 1 

— Oh cara miai Quando non si la­
vora e si mangia bene, come la Gio-
seifa, e' é poco merito a mantenersi 
cosi grasse ! — Non la si vede mai no' 
campi e rare volto al pozzo. — To' I 
Orsola e Menico, non s'erano lasciati? 
— No, pareva. — Ti piacciono gli 
orecchini della Madonna?— Si: un' 
dono della Giuditta. 

Uscirono i ^Veti od allora i cicalecci) 
cesaarono, per.ricominciare, poco dòpo, 
meno frequenti ; ma 1" Assunta, che 
sentiva sempre il bisogno d'intavolar 
discorso, raccontò alle sua vicine, oom' 
ora andato il pranzo, ne descrisse i 
cibi che aveva contribuito non pòco a 
preparare o cuocere a pulitino'; di tal 
cosa, non se ne taceva gran merito; 
ma lo diceva per convincer le altra 
vecchia cha lei sola sapeva dirigere o 
disporre un pranzo coi flocchi, men-

può contare su essi .per un servlelo 
sèrio, Lo donna ignorano complàtamsats 
ciò che noi europei chiamiamo "pudore. 

Gii nomini, benché am'où>g{iati,. fre­
quentano Uberamente la! case ntib^Iipbs, 
ove le gióvani-preparano il baiai è ai 
dlrertono. Non sono né il battelli di llori 
dalla china, né le case di thè def Giap­
pone, giucche le donne che vi si tro^bno 
non rlce-vono alcuna ricompensa per' le 
cure ch'esse hanno pél loro visitatori. 

Gli nomini vanno nodi, ad ' eocezibne 
della cintura oho-loro-clròonda le re'Ah' 

Portano dL-lie collane, dei braccialetti, 
orecohinl in legno di arancio «d'ebano. 
Lo donne non haonO'Cba una corta Veste 
di erbe e cha non arriva ai giooochi. ' 

Uomini e donne a Yap tatui' ertisi!.' 
camsnte tutualì, gli uomini di pr îFe''-
renza al petto ed alle gambe, le doline' 
alle bracala ed allo mani. Sancì,'eudidi». 
simi, l'acqua non 'serve loro neaactie' 
per bere, a questa preferiscono l'acanti' 
di noce di'cocco,'; • 
- Il gran merito dai-carolinesiè-di-et-

BGra eccellenti navigatori ; senza altra 
guida ohe gli astri,:fanno luoghi'viaggi. 

Le loro imbarcazioni sono fatta di un 
sol tronco d'albero artisticamente lavo­
rato. Ai lati applicano delie tavole ohe' 
come le vintas, o imbarcazioni del mori 
della Filippine, sono impegolatédi'oera' 
0 di creta impastata con olio. La 'vela 
in foglie di palma, fatta a fo'ggla-dl 
ventagli. Il pilota si motta à pOppa o a 
prua, . , 

Coma quasi tutta le barche d'Oceania 
le imbarcazioni del. Carolinasi sono mu­
nite di grandi bambù cavi formanti con­
trappeso alla violenza del vento o dei 
marosi. Con .questi bambù anche nelle 
tempeste più forti, un naufragio non è 
a temerai. 

In lUUa 
X Congresso .degli allesatm vemli, 

del bestiame, ; ' 
Oderw 13. Oggi al mezzogiorno etiba-

luogo l'apertura del.X Cougreaso de-, 
gli allevatori veneti del bestiame ed e-
rano presenti i .deputati Bonghi, Gabelli, 
Giurati, Luzzattl, Vl'sòbntl Venosta, 

Il conte Papadopoli, presidente del 
Comitato lesse un.-discorso .'nel ^quEila 
sostenne la necessità.della perequazione 
fondiaria, ma combatté il proposto mezzo 
di resistenza al pagaménto dell' imposta 
fondiaria. 

Gli rispose il deputato Bonghi avol-< 
gendo il ooncetto cha i bisogni. ovvero 
gli interesai cho tacciono non .si esau­
riscono, non trovano favorevole . soddi­
sfazione, 

I dna oratori furono moderatamente 
applauditi, . . 

Parlò poi il Sindaco, e qàindi 'srt pro­
cedette alla costìtUDÌona dellai presidenza 
effetti\a cha riuspi.pon Ifapadppoll̂ pf^-

trola Giulia non se u'^intendeva. affatto' 
e Gabriella, volendo fare à'mòdo suo, 
avréhbB finito'coi bruciai- ogni óos'a, o ' 
itieindàre in tinello la carni crude ;''dqpo 
quésto lungo discorso, int'errotto 'da. 
molti —: per la,vecchia paisza! —.Sunta 
sedette, foca passare fra lo dita mezze 
le aoi! mùrie della corona,'poi s'addor­
mentò profondamente. 

Elvira desiderava veder passare la 
processione; Lità accondiscese,-.1'aiutò,' 
a vestirsi, avvicinò una seggiola alfa 
finestra, ve la fóce sedere od apri ìiii ' 
pochino l'imposta, -,. '̂  

Santo sta per dar fuoco ai mò'rita-.' 
retti. —' Disse Elvira. 

— La processiono arriv^ pspose Li-
ta e s'inginocchiò div'otiime[^|é. 

Precadevauó 1 .i!aiiciulli,, gridando ,a 
squarciagola, spinga'dcl'osi 'é . ohiàcch|é- ' 
rande: il sagrestano'distribuì, à dastVk 
od à sinistra, biión nudievo di sohlkffi, 
tirò qualche orecchio e calmò, per'là 
decima volta, il loro entusiasmo ; poi 
gli stendardi, itiólti uomini,.! preti, la 
.madonna, jiprtatàsullo spalla da quàt(ro 
cantori in tunica rossa; per ultimo, 
una coda, che non finiva mai, di donne 
a due a due, colla candela tra' maìii. 
Dalla torre intaùto scampanavano, sbat-
tacohiando furiosameuto la maggior 
campana. 

(Continua). 



•^lilii'fr^^CTvìii^ 
àim 

ificltnta onorario, Maraìtt pregideati ef-
;«Slìlvo, Migliorini, Br|nétti e tìellidato 
*1<!e"presidentl e Romllo segretario gè-

jitieralB. • ' 
• : Alla mòstrà;,à'stìSiiiali:Vi, «ónb pochi 
; bippai ma tiiòfti q^iiSdrdpèit.'ì'revMeW 
Ipferti 5̂,oh« fliiMlft'-, Bsposiaionei riiMòlrà 
/inilsfihlna.:' .;_ .,;,.,„.;;::p;:ft;;|i'*:':'''/: 

5: Mùtta dkiiieenzaiiap-Iofi'stó inali. 
;;giirato,ll;*teS''T'wl8o;03|fÌ!ÌMoUa. 
? Ijionèo la via, dapettùtto i follaV ni«8Ì« 
^'!iiim,, evasioni. 

i/gllefè oggi dai dlspaool a r r iv i t i ! '« )j, 
:? "iWéllt alttn»e'a4;òrè àWlétoo^vi.tfiii 
:^:ro4i6.:Sitt8''B quattro i n M i - ^ àPài-ina 
r;{c!il!te:dièbr'dWl'b^sei''mtìHi i jiullavli-/ 
ÌÌBW Paji*iis'Spiék aiéb{;b»«i:b,àel "nÌOT'l|j. 
t;if^;;S=B^Wst*iié\to;bÌ8bilr':Nobéiò"^^^^ 
';vè&a% ^^ìin':,ijioj;tbr';^\,'",, ';, •,7'',s " •', /;;,.'vi^ 

/':,,^iDi<ie:Un telegramma d t PaleJBio 
''sKiJIiriìfOii j"':iiii..,:'-,;'aife :• .-ÌKV'-'V ,•>- :•';,. 
• j.ti/epidewià;.Bi.iestebdo lineila: isèzionei 
1 Mayiftaijagfiefla, Si ErahótìBOO *'Montes; 

1; viiJFlBO;. :»ll&i o^^liiitHbtfe ;BcoteÉi:.,V6nbisr* 
; nCgsftetatl, dodioliioaBÌ ; nuoyiì. «on fleti ài-
r'deoeSBij;-. .1,; , ;-! . ,;.v^i.-''-,;,';':--y'fl/M-ii'Vj'-. 
,;;:i,jUft!;popola!ionbi è; àlliy'inatB.alieĵ di.. 
F^mqsifazipni ohe spàrtoDb;da• questa W 
; quella .aeBiooe peri il palazzo munibipale 

;<sisoiipi-QontÌftue,i''/.,. .jHferii,-'» •:>••• iw-^ti 
:fe.jfemolisi diaordÌDlivrj-.i'JautbrUà^pfoy-i 
.Ji'lì^àe.pnergiBBinBhtft'iJirif yrji.i; ,;* V:U:'Ì:J 
, i,|,anfli/brwfl;i rileva: aobéH Palermo 4 ài; 
^icegg* corneianoomniieJibsradbi mer 

Un dispaccio della Mbrina idloe che 
r m,v«rl .ppati di Palermo scoppiarono 
1 : p«.tatdli uo petardo tgrbssanoomer una' 
ibatnba. è, scoppiato .prssabj! lai residenza: 
:• muuioipalei , . ,t,':;<i'.:.-Kvy :••::? - :• 

Il prosiiidaop,.; di Palermo telegrafò. 
: oggi all'oq. Crlspi,. : in; •risposta a l ' di-

spaopioMDUudatogli : ieri. da,,qtie8toj «At-, 
tendete:dui? giorni ;prlma; :dÌ!;ipSrtil-e. 
Nel frattempo si prpMyaderà: deflnltlva-
niienleilOiroa le proyenieuze idei-.ooliti-

unente , secondo gli,,eventiiL;^:, ;i .iì-,--tr.. 

Aii'ilsteir 
Notizie Colèriche. ' .: •;. v 

Mvrsigiia ii, Sei decessi di'colèra. , 

V Algeri 12. Per.le provenienza: dalla 
Sicilia fu fissata uiià quaranlena di tre 
•;gibrni. ••,.•'•.7" 

Tolone 1 3 . " Alla S e y n e , 'nSoglie: del 
console d'Italia, è morta di colera. 

: Tolonfl 13.'Sei decessi. . ' „ ' - : ; ' 
Madrid 13. In tuito il Regno oasi 

1445 e decessi 400. : : 

In, Irmela-
X i a t r o r t p n b M i c l . Il •Consiglio 

Superiore dei lavPri pubblici approvò il 
progetto'per il pontei ad: una.itravata 
metallica da. gettarsi sul torrente'Ellero^ 
lungo la linea ferroviaria da Udine a; 
Oividale ;:, — , il progetto iper l lavori 
Bupplettivi necessari:lungo laatràda na-

:: zionale Oarnioa fra TolmezzoeVilla-
iantina; — il progetto deiUavori addi-
Kionali occorrenti al ponte sul ; Fellii 

. lungo la istrada nazionale» Garnioa. 

• Clvldalie, 42 sef{embre.,X .,'''- . '" 
• [Notizie Cividalesi^'A- ; " 

Dopo un'anno, finalmente- i 'nostri: 
dilettanti hanno deoisp di aprire iba t -

; tenti del nostro Teatro al pubblico, de-. 
sidbròsi df bdiirii' e ' di applaudirli. Ma 
questa volta e' è pirpprip uba ópsptfU | n e 

; 'fine che si vuol regalare^ ai •CiyidalesiV 
.Infat t i 1''esimio artista'dràmnìatibo^i^r 
• Xìibseppe ììazzocca che ' si / trpya a :'di­

pòrto' tra noi preasp suo f^jatellb ha gen; 
itilmente assunto di mettere ,in Jsoéba 

„Mn "dramma in tre alti; ^ da parecchi 
giorni dirige le prove ohe: sono giunte 
al punto dà perinetterejà recita quanto 
Iprimà. Vi. prende partb lo stesso, signor 
'Giiiseppè Màzzoopa: il '^ualé, pei essere 
troppo modesto, ha iiapèdito c h a l à s u a 

: valentia artìstica. potasse raggiungere 
I quel culmine ohe pbroijò''altri oo|le-
;•; ghi forse inferiori à lui per merito. 

Ad ogni niodp's{amp:'ih' gradp, di':iico-,, 
: noaoere l suoi neile' provecul'as^istismò' 
,: qiieste s'ere, e ci, Mpfpmettiaino" ohe, la 
:• rapIreBèntazionp futura, oltre':Begfiaré'. 

^•suà'epbottspsòiale'nei;(asti 'del"nòstro, 
i pTeàtrP rijguàrdo ai filpdraniatiCi,':procu- ' 
j ' i rbrà 'a irèaimuiart is ta iLplaub di tutti: 
* ; i óivi^alesi che' si daranno prémuru di 
;:',, ró'òarsi al Teatro per onorarlo. 
,: Dirò poi che il complesso: dei signori 

dilettanti (già provetti) rappresenta la /ine 
:•: JFfèwr della nòstra" cittadinanza soiio 

tutti a posto miràbllniéhte. 
: ; : ideila stessa piroostanza verrà pure 
: es'posto lin nuòvo scenàrio dipliltò dal-; 
' l ' e g r e g i o sig. Giuseppe Mazzocoà. 

A sCò t'òmpo vi comunicherò il pro­
gramma e la sera della rappresentazione. 

Per digressione vi dirò ohe il nostro 
agente dello :ìinposte haiiiidottato 11 si-: 
sterna di gelare e sco l t ióàre i :cont r i ­
buenti in gttjia da temlré una.... popp--r 
lare dimostrazione. Mplttì bravo quel : 
signor. agentS,: ••'%,•'' l 'S'". v,;<;'•• • ••.'-v;-''': 
V C 1 I I W | Ì S , Ì | | B Ì | | | M , ^ : . ; 1 " / 7 V ^ 

• ' : i i i | !à i# | f i ì s è f e FffiiìéHo'- sJo&K":.:^, 
Mentr«iO!vidàle d| giorno in giorno 

pegglar* le sue,: oondizibni'";eopnoffiioòi' 
oommeroidii rÀgente delle''-Impòste;' 
qnal cerbero ,.àflàin»tó,, tortiiracd: poveri 
e, langùeiìtKiegòziifl't(,i:^rbfts8tpnÌ8tl, o, 
possidènti, in modo che:oggi<sonoi;itoft 
poàsibllituti a tirai;e<Innanzi, senza 8a« 
oriflcàfe la bottega, l'industria, là:prò. 
fessiònevlàjjfopHetà; Nòh"''àttdrà:'llibgl: 
che'fSi: ' ìiroyeranhtt," i ;: patàtràoh,;'Drepl' 
pur:.il profetar-;:"-?'.': :: "•,•';" 

Il lagno è generale, a non esitiamo 
avorodore'̂ BhejPpMf» Convertirsi .in quàl-; 
bhfl brtittà^ iragbtfifc quMSrà I t Bbperio^ 
:rità npn;.provveaii:,:;8óllèoitamenta .e.sia 
fatta giustizia al cittadini réclaffiàhti in 
masàB.Npn&bècessarlo andare per le lun­
ghe'nò tanto per'aottilòpértfòvare la va­
rila!'Nbjl-c'è bisogno di aprii^binchlaàte 
#'di :fài^'indàgini tpèr:trovar: il marcio. 
Sten tri'B:'o8Sadciò i h tìii'pubblicò eser-
ciiìitì qualunque, in ; qualunque bottega 
oVnbgoziò|"iii 'còùversf'Joòn un prpfes-
àiphiétài'flon na piiS3ldèntbj:òon,'ofii,-9l 
vògliàj'tlittl'tei'iBiilànòin glOrla.;,.',tuttii 
gridano plojas del sig. Agente, e dei-

siibii'tiripiéat)':'-.-;.,.':':: ''"'.;''-•-':"-;.•', 
; :(;6oin8::;:abblàmf. dettò ' ' altra ' vpita,^ la 
plagl^dèl'nòstrp paese è gl-àndeié-sottp 
ltt'>puradi ^Brs'Pbe:8enzà tròppa cosbienzà' 
e bèòzìi ''umanità, èiidllaterà : sèmprò più'j 
od, è pòi a caso disperato Chesuccedàbo' 
l 'giiai'ele'cohsegùenze. ' 

*Ma'i::pai'tttanti:bi dicono Che il: gò-' 
vernò 'di ' Daprelis' ' èf bu gòyèrdò ohe 
vede,' Clio 'prende' è ohe sa reprimerete 
noi quindi fldlànio ,« In bbòba fede s i n 
una'riparazione sollecitai' Che là regi-' 
streremo con piacere. : f laC. . ' - : : ' 

IttonuiucsaW a Ciari^ 
; |?0t!«|enoilìe< il;,Cpmitàtò'-esecutivo 
per.iiu .Monùmentb a iGarlbaldi'jn Por- i 
denpue h.a,stabilito,il seguente program-:, 
ma.per ija.festsi d'Inaugurazione, ohe avrà i 
lUogo:il;29 settembre,! ; . : , . ' :: 
.iPi:p,J9iant.i,,La::banda .dfellO: Stabili-

mentp.À.nnamje.iWepfer::percorrerà , lei' 
vip, priiiC|pal|::della; città addobbate;per 
cùr»,,:!Ìei, òittadipi - ^ Orp,:: 10., .Tutte,; 
le Associazioni: cittadino è, giÌ-,operai. 
degli stabilimenti: .colle, loro,,,,bandiere 
e le haudp ; musicali': di;,Cordenons,' 
Torre e •#6pfer si radbneranno al: pa-, 
lazzo iOttoboni.ed alle 11 1|2 partiranno 
nell'ordine stabilito al,:8Uouo: dell'inno e 
marcie patriottiche seguendo le ;vip Ga-; 
ribaldi e: Vittorio/Emanuele per. schie-. 
rarsi dinnanzi al palazzo Municipale.—^ 

:Ore 12. Sooprimeuto,,6d inaugurazione 
:del:Monumento.: —..Ore 4 : pom, Bani; 
chetto .agli: ospiti ~ Ore 4 li2 Refe-

izione popolare i-r- Ore 5. Concerto della 
Ibanda àol Cotonificio di,Torre sul piaz-
(ziale del Tribunale addobbato ; per l'oc-
:casione, ;— Ore 7., Grandioso spettacolo, 
idi .fuochi :,d.'artifloiO del distinto piretec-
nipOiVeneziano ..Giuseppe Tantin: ed illu-
ìnslnazipné del Piazzale. •— Ore 8:,1|2. 
jlie: bande riunite partiranno dal piazzale 
'Cpercorreranno le.vìe principali:al suono 
'degli Inni patriottici, chiudendo,: la testa; 
:--4 Ore ;9.. Teatro,,illuminato,:a,giorno. 
'.Ùper;tta,BoMac(!io„ ,;,. 7:. a , : ; : . . 

,;:^ Puronp IpvH^ti gli.pnor. Menotti 
Garibaldi e Benedetto Oairoli,. il 'Sena-, 
tore.:P tutt,i ldepu.tati delFriuli, lepriu-
oìp.ali: Autorità; locali; e ideila provincia, 
le r§E>P.rèsenta.n.ze .delle Associazioni po­
polari; 6,dei. Reduci, i superstiti .dei 
Mille. 

L A M Ò R T E 

. ' . - ' . ' - • ' - d i : - ; ' , : . ' •::-'•::.:•"•':;-' 

llftHOIjlllit:ft a^LÈpPÒiPllìA;;^ 

' ' : ' Ì i^t ' Ì i i4i iÌ l l l i - ' .^ò'.;:ìieioipòÙfìltà'' 
npn'.:tònb;pitì;ii:^''i-- ;;-•;-,: ,:SSfi 
t;-'Blrànò;:dua::igìovani ' 8Òrelle:,;:|oeos;^lù_ 
òha ;lrllu8tr!i'tEecero pàrte^dèllà" spedi-': 
zioaa:di '^ttbii::ttilléj vénduW php /nella, 
scórsa, primavera émìgrartijp peril'Amlfl 
iloa'dèi. siid;':,,.::' . /';:.'i''7;:'-..'''.-'T'--..... '• 
.^'Al 12: d k mkrzo (jiiollèfes^Òdiiiiòiiè',-
ootò-ògoba:'8a. fu dl:ììà«éagiiòìft*-'n6i 
5i« '̂ò .ptf qWaìirò dì;' si *ti'ktteah«. : Qi*f : 
v'àhib vecchi, donne e fàiioiullì 8tanchi| 
gialli; e malattloi la .opnippuByaiio. J ,S , ;: 
V Bfru,tanta::;ml8ai'iu,.periil lòrp:8^znrrò' 
vestire, spiccavano,'Còitìe. due;,oasi :, in:: 
•m8zi!p;a,l;:de8èrtò|-.. :' •;'.;;, ,̂ ,.v;..;.:.-:::'-;-î  
- : . ; ; :9? ra i ìqMl ì ia : s : : I i e«pAldÌnn ' -.; : 
: Ma pur tròppo' sul,: libro làtale dèi db';; 

stino stava éci'ltto per loro còme per gli 
altrl'còràpagnl di' viaggiò : '•:'?:- , ; ; ' : •'-
Sarete SfMàiìé e cadrete iiittimedel ÌOTprb 
. lÙopoml i lp : peripezie la : spedizióne 

salpò d.B;Genova, quando noi la "credei, 
yamp'già in alto mare.,,., Parecchi mesi 
dopò persona ii'oltrb. Isonzo assicuravano 
Ph6,neàsun0:d| quei; mille ;avevai:dàto 
::anCor,notizie dl,sè. ~ ; : ; . ; , 

; Ora una fbttesta nuova ha rotto un 
ei;iungo,Bilenzip:,: i: ; , ' , . , ; . : 

: V r a n q i n i l l l a e l J e o | i M d l k i a 
';''. ?'..:'•.-'.; 'iioftò.morie:. '•'::'":"'•;';.': 

Ijùvòì-ayahò nelle paludose te.i'ré. 301 
i BrasiliàBò:':^ fca febbre gialla le ubcise 
ilo il4. giornl.'i; -..'... 

' A ricordare il passaggl'ò tra.nol.iesse 
ci 'lasbiàrpnp le loro fotografie; ora rl-

'ohièste'dal padre...' 
;•;' Nói a ricordò del loro 'trapassato 
jstàmpiamò il présenie cenno neorològiòo. 
: - Aile martirlidgl lavoro'e dell' altrui 
jlnfamia ohe inet.l:nuovo mondo or-'dor­
mono l'eterno ; sonno, mandiamo In ispi-
rito'un mazzo'di semprevivi. ;,: 

! : Codroipp, 5 settembre 1885.,, 
: Alcuni Codroipesi. 

;Ii;CU 
Corrispondenza di Parigli 

Giuntaciieri tròppo tardi non abbiamo 
potuto inserire nel numero d' oggi; una' 
'lettera politica che da Parigi pi inviò; 
; 11: noatrP'bgrégioo corrispondente Nullo, 
i e dobbiamo per ciò rimetterne la pub-
blioàzione à'doraani. ' 

T T a r c e n t o , i4,seiietM(ire. 

j ; : ; Lafesta di Beneficenza: 
; In fretta duei righe per ora sull'esito 

della festa di ieri.'La quale riuscì spleh-
didissittia, con intervento di inumerosi 
forestieri, specialmente di tidinesi. La 
giornataerainfatti'magnifica e invitaya 
alla campagna.: 

: La lotteria ebbe un esito più che brìi-, 
iante.'.-; - -•'' . , , . . - - , 

La Musica del 40 reggimento e quella; 
di Tarcento eseguirono concerti applau-
;dltissimi. 
'; l divertimenti abbondavano, e non vi 
jera ohe il difficile: deUa: scelte. 

l fuochi artifi-oiali ebbero un sucoeaso 
•lusinghiero.. Bravo il nostro Turrin. 

La. teatada ballo con l'orchestra del 
Minerva dirotta dal sempre Simpatico e 
isemprevalente Oasioli, fu sempre ani-
matiasima, ed ebbe fine nelle ore antim. 
:dìoggii ..; ^ :?;:"•: 

Orribile dlsgra^lai Venerdì 
I l corrente a Móhtebara un padre 
mandò due suoi figli d a i l l ai 14 anni 
circa a prendere in montagna una falce 
che erasi dim'entioata. Nel ritornarsene 
acaaa i'due ragazzini colti dall'Improv­
viso temporale, si .ricoverarono sotto un 
macigno, il quale in seguito alla piòggia 
ohe Cadeva a rovesciò, si staccò, schiao-

dando i: due poyeri ragazzi, ohe furono 
trovati cadaveri la mattina seguente, 
ed in un stato raocappriflCiaute, 

C i r l n i a l d i . : à / U d i n e . 
aceo.rtato ,che,inulla gita phail miniatro; 
d'agricoltura, induatria' a poramercio on. 
Bernardino Oi<|ai;aldi intraprenderà nel 
Veneto nella terza decade del Córrente 
meae.faràbna visita anche alla città 
nostra, sappiamo che il Munioipio ha; 
invitato la Rappresentanze principali del 
Corpi morali e della Associazione gene-
irale di mutuo soccorso per accordarsi 
ani; mòdo di, degnamente ricevere t ra 
noi uno tra 1 Conaigiieciideila Corous,: 

: Società del reduci dalle 
patrie battaglie. I soci sono con-; 
Vocali in assemblea generale (art. 8: e 
.9 : dello istatuto] nella sala diginnastica, 
via, della Posta, il giorno di domenioa 
20iBeltembre oorr. alle ore 1 ppm. per; 
trattare: e decidere sul seguente ordine 
del; giorno: .; 

1. Ooinmemorazione del 20i8ettembre. 
2. Comunicazióni'della presidenza. ; ; 
8., Nomina; del vice.presidehte. 

, 4,Nomina:i'di,un;::oDusig|iere.: ::,:,,;,,̂ i, 
Udìnei 9 settembre 1885. ., 

Il presidènte.PifioniMi,-; 
'- ' I l segretario . 4 . ' B A « » ' , 

: Xia.,8PIcìnnttà::.dl:,l<Bri. leî i, alle 
ore 11 ànt. poll';ìnter,vpntp del,Prefetto: 
ie.d',altre'autprità provinciali eplttadine, 
nella, gran.: sala, deli'Ajaoo, affollata di 
ipubblicò, ebbe luogo la sempre gradita 
solennità della dispensa dei, premi agli 
alunni delle scuole della nostra Società 

.La, cerimonia si apri col suono della 
marcia reale, posoiail prof, Murerò, lesso 
un discoî ao che ci splaoe assai notf 
poter in modo alcuno riassumere, in; 
quantochè per 111 voce esile alquanto 
deli'oratore, non vi giunse al nostro 
oreobhìo parola alcuna. .,':, 

Dopo : il discorsp. deil';egregio profes­
sore ohe gU astanti più vicini poterono 
solo gustare: ed applaudire,, ebbe luogo 
la disppiisa dei premi àgli alunni.ohe si 
distinsero durante l 'anno scolastico 
1884-85. 

Dopo di che la cerimonia ebbe fine. 
Ecco intanto i nomi dei premiati ; 

.1 SEZIONE MASCHILE. . 

Corso ./. --- Inscritti 119 — Esaminati 25 
— Promossi 21. 
Con premio di I. 

Umberto, Michieils 
Enrico. 

Con premio di II , . grado i Cantoni 
Angelo, Filìpponi Giovanni, Fornis Mas-

grado : Bramuzzi 
Giuseppe, Piani 

iimiliaoo, Miaiil AntpniojiQttàinó Ermi­
nio, Rpjatti Angelo. ; ;:;' 

Con menzione; onorévole» 
Brustttti Giovanni, FabcjiJAmerico. 

Oòb ; menziabe Onorevole speciale ; 
MarpillB.ro Pkòlp, Stribiaiò Viuòeuzo,; 
Vèndrai| |m l^mòndo^fej : ; 

CW^ò':i/.SrflBsbt'lttl;29wC^ 
, , , , i . - PròmÒàai.lOjS«'i'."'';." .••'*"" -S- ;.';'•'. 
,,Ì3oB premio di I, gradò: Pelizzari (Ila-

opinò,.; Plebali Alèssahdro,,Tlìalni; Ga-; 
h r i è l p ^ . ; ; • ' ' ' '; '- .• '- .• .•-;; ' / • - ' - ; ! ; • . • • ' ; . ! ' - . ' . ' • ' ' : • ' ' 

i ;iOòB'':ipraialo :di;::n.;:%ladò'ì'?lBpnanl:; 
Giullòi • Fattori"'DotìBUlóòr; ; 
:;"MBnzio;bb ' onorevòlò•'spebialp : Pascoli 

•PlStrÒr *"':;•';:"•' ;;•-•;•;-;'-,-, -;-•;• ;.,•. ;:.".--;'̂ ..;.."-;<..---

iJjriO: ; Jf/i.; — I naoritti: 8, "---Esaminati :8 ! 
: . ,^;Proino8si:8. ;:.•.!',;:,.--;.''..:-;-.;;;;.; ;.;:;,„;'; 
; Cònipramio di I gradò;' Bigotti Eni-' 

. r i è o i - ; ;',.-••.::-•'- •;:';: ; ; . - . - . ; : - : - . ' . . : '".'; ;•;::;:.;;;;:;:, 

iCon prèmio di Il-t grado; Fontana 
Michele.-;:.,-;'::'.; .;i:-.--.-:-...>•''̂ «i;- .>-;.-•;•;:..; -̂;-. 
:, Con menziono onorevole ' generale 1' 

Mauro.Giussppei ; ; ; . ' : T;. ..u;;..,. 
Corio lY^ —;Inabrittl;6 -*' BlaSminati'B, 
;"i-"'-prò'jnoÉ8f'e liòenziati.'i...'; , ' ' 

Con; premio di;tgradp:-:patoóoa;Glu-
sepipb.";.;;-;;; -..^,;..' ;.: ;';..;;; .,.-'-;-;;',;;'.' 

Con.: menzione ohòrevplé i, 'Brusuttl 
•aiuagppe.;;^.:'.;;'-';', ; . ; ;V', ; : ' - . . ; , ; . , ; ' ' ; ,^; , ; ; , 
Corjo fusli'tio di (JisSBfio. —• Ksoritti 85; 
..(Allievi «bitàntl fuori di'Udine). ;. 

Con preòilo'di I. gMdoVMorp Pietro; 
• di Moretto di Toaba, Nardòne Giuseppe,-
;'di,Pà8Ìan; dl 'Prato; '•' ; : 

Con premio di II." grado : De Cesco 
vRodollòi di Levarla, PioottliTiziano, di 
Talmassons, Romanelli iQàbriele, di Ba-i 
saldella.'i.. -.:,- .;:;. '--'ii.; " ''•.;..-..;"'i.;. 

Con menzione onorévolei Dogano; 
Pietro, di Pasiàn di Prato, De ; Ceocp 
Giulio,, di: PoZZUPló, Esente GiùSeppeì di; 
Pasian;:;dl Prato, 'Ellero' Peruooló, di' 
Triceslmo, Morp.fl|usBppe,;dl S. Maria 
di Solaunìbco, Romanelli Adolfo, di Bai' 
saidella. Rocco Fermò,; di Tricosimò, 
TrangPnì Antonio, di Triceslmo, Tàml 
Giuseppe, di : Pradamano, Varuttr Do­
menico, dl;San Vito di Fàgagna. 

, 'SSZIOHB'FBÙMlNILtì;' 
..Nella spuoladi lavori a mano inscritte 

48:-—Idein a maoohina;:B8 — idem: 
di;disegnò 20. ' ,. 

;COu premio idi L grado iBisUtti Irma,; 
BrisighelM Ida, Driassi Pai mira, Marano 
goni Vitloria,Fabris.Maria, Moro Noemi, 
Petrozz! Luigia, Tosplini Anna. Tobèiii 
Anna, .Turriui Armida. 

Con, prèmio: di; li. grado;!. Bal.dovini 
Antonietta, Basso Vittoria, BenUzzi Gin-; 
seppìnai;Daldan; Teresa, Jacob;AmaliB, 
Patooco Angela, Piani; Elisa,. Sartori 
Lisa,Savio; Anna, Torri. Annai.Vendra-'-
.minì; Amelia, ZorattiniiOatèrina. ; ;, 

iOpn premio .di, III. grado'; Bélloochio 
Caterina,. ; Filìpponi Luigia, ToffOletti 
Emma, Tosoiinl Rosa. , 

Con, menzione onorevoleisBaschiera 
Anna, Benuzzi Giuseppina, Bulfoni Santa, 
Oanciani. Emilia, Cancianl.Ida,-Ciani I-
talia, Oomàrettl ; Virginia, Fer uglio Er-
molìna F.eruglio Italia, Giobà Domenica, 
Missio. Rosa,: Moro Saulina, Moro Vit^ 
toria, tìgobino Rosa, Spivaoh; Seconda, 
Tabacchi ;Telenia, Turrl Italia.' ; 

All'allieva Marangoni Vittoria sarta 
yenne assegnato il premio del nostro 
deputato Seismit-Doila,: Che consiste in 
Una macchina a cucire a mano. 

Oggi B: domani, dalle 9 ant, alle:6 ; 
pómeridiiine - nei. lopali'de'IftSapietà ope­
raia stanno Paposti t lavóri delleisobole, 
d 'ar t i ,e mestieri.:; i, , ;. ;,;;• 

i Avviso a. Coloro cui piace; cpcivincersi 
dei prpgressii dei. nostri, operai. ;. 

| | j e y a ; 4 8 Ò S i Oggi eidomani .pas-
;san'o;la yiaitai cosòritti drSacile; mer-
còledìi e giovedì la paaserannp quelU 
di San iVitò e;yenerdi e sabato quelli 
'di;Moggio. . '..̂  , ;\ ;,;v : 

S o c i e t à a g e n t i d i c o i n i n f e r -
C l o . La rappresentanza di questo sòda-• 
lizip si è recata nella patriotiCa S,.Da-
.nìéle a dichiarare opatituiiin la, prima, 
sezione provinciale dalla spelata, aven­
dosi raggiunto il :.numero di dieci soci 
residenti in S.Daniele; 

Sappiamo Che questi fecero una splèn­
dida aocoglienza alla rappresentanza 
stessa e chejall'albergo Rovere, alle ore 
8 pom. venne dato un banchetto di 21 
coperti. 

Prima.di levare le mense venne In­
viato unisaluto alla società alpina friu­
lana che quasi nella., medesima ora te-
ineVa il suo banchetto; nella splendida 
ivllla dei conti Conoina.' 

Auguriaino che la società agenti possa 
In un non lontano avvenire costituire 
altre sezioni che servano a; vieppiù dif­
fondere i principi della previdenza.anche 

;negli agenti di commercio. 

Imposta sulla RiccheKxa 
luoblle 1880-1889. Si avvertono; 
gli esercenti industrie, commerci e pro­
fessioni che neli'ufiloio comunale è de­
positata e vi rimarrà per vènti giorni, 
consecutivi, a cominciare da,oggi, la 
tabella dei loro rèdditi distinti per classi, 

secondo le. varie specie con la indica-
zlonedelis solarne di rèddito; netto da 
èssi dichiarate e di quelle loro ìnsbflttB 
d'Utfioìò.*'p:;"rett!floatB':dàll'i^éÌlté;.delle 
imppstè.'.i;'; '. ;:,';'.i, ',' -' " ;;::,,;;,'; ','^i,.%. 

Lts ; :' tabella ; potrà:: esSèfB : fissàtulnaia 
dall«iiÒrbi9;;aHt.*alle: brBlS'ibm.'dt ola-
sound.'dbi;-.-'giò|Bii; «udSbpisfli ;..;W;'S.'Ì'V'' 

IndijièpèSiiSèbiie'aailaSjpiiilliSàzione 
(lèllai tabèlla ;gll;;Bserbentì:;in,essa; in-; 
sari Iti, àiisquai Wl'agèbtpi dsliei>i m|ò8 ìe 
abbia ;iaità;i tdiohiàraziò né iòdunasrat-
tlflòàiìiòne d'uffizio, devono avere rice-
,yttto, .oi/rioev9ranno..:.uni;^a,yyÌ80 .ind,iyl-
idttàlè;idRH'agBn^iai;ed,iS;d.8lla notifi.oa- . 
zlobe: di. questo-avviso;-Che-decórre • per 
loro il'terniine idi' Vènti gioìfni quando 
intendano i;ieolumar'9i}OflUtro: ,lBiSoa«nè' 
dli.:i-8ddltò:' abbertaté*' dàll'agètttó'" delle 

A itro|i68lto dèlia ijonfe-
rénsai lrunett l . Hiceviiimòe pab-
bllohiamp:,.f:«.h:i..;.i.i • ,'.!.;;.!.;;;.;>!,.;.;.;-;:;:-• . 

,;Il;prof. Brunetti 'intendeva idarè una; 
oonfèrenZa, pubblica; sul ;oplèra.;(::.flPsa 
ohe pregentemènteiiin.cui.il ;;mòrbo In-
qua la in là si; manifestai avrebbe Inte-
ressatOiPgni classe.di cittadini, ma ciò; 
nou:; garbava,; al; .dott.; Fraiizolini ; Ihi, 
medioache si rispetta, fu ;invece ben: 
lietO: di fargli; uttò-'scornaicoii'. ioijuaii-ii 
flcabilB aooogiìenza .fattagli OiCollaisoon-
d a c{roolarìj::,dai;*IUi 'ripartàta;,;ìn i-utt 
giornale cittadino ; di •8àbbato,oon;;0om'-', 
menti scortesi B:;ba88Ìii ;-; ,:;i ;;:: ii'';,, 

Un simile;.Contegno'verso .un Vecchio;; 
e. ben.èmeritO;,;sci«nzlato ,,uon ; può ohe. 
rattristare ogni .-animò gentile. Era prò-; 
prlpinecessario di.agirei cosi? Sa ai:; 
prepósti .idell'rospjtale; non garbava -la 
òonfaceuzaiipòtèyano.rispondore per t e - ' 
legrafò al projf. Brunetti che,- Ja .oonfe»:, 
renza non erapossìbile.'Ooo;.una: llì-etla, 
clip,già;àvranno;;bo8tato dìipiù le oir-; 
còlari, avrebbero fatto una'flgUraipàa-; 
sabile,: ma yoUerpinvece.mostrargli il; 
loro ..spregio, facendo ; uno ;8trappp :;a; 
tultli.doyerMmposfidalla buouacreanza. 
e dall!:o8pltalità.: -•;;'; i;;;.;.'il,.!,;>>;•;:;'.• 

Il dptt. Frauzolini poi,, quando sorive; 
sui: giornali; èi;pregatP; ;ad usare; il, Bin-i; 
golare, e a;;non pàrlai'e-aihomedi,l;UÌtl; 
i. medici,; che nóngli hanno,datò ;B non 
gli, daranno mai; 1' inoariCÒ-dl, tlrar,. 
caloi:a;ohloohesaia.', : ; ; , . y.v; 1 

' . , . • - , ' * - . . 

' - ; • • - : - ; - ' . - * - » . . - ' i ' - . - - - ; • • 

Fin.'qui,e giUslaraente lo straordina- > 
rio inostro.collaboratore del momento; ' 

lo quanto poi a nói, ohe non siatnó.' 
com.o la Palrio; ti; . . * l t o ' p a l a n c o tìità 
bottegacCia qualunque intenta ;a far dà-'; 
nàri.oòl.; leccar tizio; e 'Ciijo,;;8;:;noni' ab­
biamo quindi ilpotsoata"lui nostra'' indi-s 
pehdenza>a nessuno, diciamo senipliCeì : 
mente ohe laoltfadinanzaitutta è i n d i -
gnata per l'inqualificabile Contégno dei ; 
signori medici preposti dell'-ospitalej e," 
davvero dopo il fatto Brunetti, 'se quei ' 
di fuori,'ci designano col notuìgnolo di • 
orsi, non hanno tutti i torti;' e taluno 
ohe ; siede in alto, ma, ;molto Inialto 
euila cosà'dell'amministrazione pubblica, 
avrebbe dovuto suggerire a quel signori, 
una diversii condotta. : ; ' ; , ; . . . - . , 
; C o n g r è s s o . f | e l l à S è c I e t ' a ; A l - < 
j i i n à ' f r i u l a n a . Ieri; tayprita,'.,da;' 
;Una stupenda ;gÌQrnata èblie luogo, là 
riunione degli, Alpini Friulani pel iX^III; 

'Congressp;socia,lé.:;;,,;,;; '• ','"•/' ';'",-; 
; Dl.buòh màttinpiló vetture.portarono; 
1 soci a Majaiioi dove:,vi8itarono la;preaà ; 
del Ledra—- :di là;;!! p,iódi. .tutti; 'si dis.'; 
ressero al. pastello di, S'us'iiii3,;'^pire,'trò'-./ 
varouo ;prp.il.tst, una,-indipatia^imà/,,p p̂^̂^ 
piosa,;refezióne.; '.-,;,.. "•',,::.;; ''.',;"''' .'*..;,'.'.','' 

A- SUsans; erano venuti, jincontrQi il:; 
Sindacò .ed, .altri 'signóri; di;' S. .Ppièló, ' 
il Maggióre OoBiàudaiite il ' Bàtta;giione ' 
Alpino di Gèmòhà, é pàfeCchièSighorè; 
.cosicché la riBiiiOpeii.siì completò inagni-;. 
floamente, 0 dopo goduto del bel pano­
rama, e:; fattisi fotografare in : gruppo 
d^i? infatipai/tié sig. F^dèriCÓ;Carìtàrutti, ; 
fUt'tl pTesero 'iè mòsso' per 'S . ' baìiiele; ' • 

A Brpnzaooo.troyarpnò la. Società da­
gli agènti'di pòmnierbló-, venuta anche 
essa a festeggiare una ; riòórrenia lieta 
di quel'Sodalizio, ohe si uni e. fu àp-
:colta., lietamente dagli.,alpinisti;;,ed al 
piedo delia, rampa di S. Daniele la .mu-; 
sica di quella gentile-città. . 

Cosi, si face l'ingreasp. trionfale,, e 
venuta l 'ora dei congresso;iutli si rpr-
colsero nella sala Mupiclpale, ben ad- . 
dobbaita pati ;trofei di bircostanza. , 

Quivi il ,Prèajdeu.te sig. .Marinelli, 
data prima: comunipàzione di adesioni 
e saluti di .altro Società,e privati (quelli 
di Trento e :Trieste e.bhèro gii,,pnorl.di 
.ripetuti 'applausi) ,lesse.un .hrevo ma 
ibea adatto discorso sulla missióne; del­
l' alpinismo, ,e suila; peceasità di non 
spaventarsi ae preseuia.difflooltà -^:.es­
sendo .la, véra istituzione, che dà. la op' 
spianza d^Ua propria forza tì3Ìoa;.e mo-. 
rale ; diresse poi speciali ringraziamenti 
ai beneineriti della. §ooietà;,ai signori 
ing. Pijacco,: Federico. Oantarutti, G. A, 
co. Ronchi in ispeoie. .. 

Chiuso il congrosjp : ifra gli applausi 
generali, i soci ai recarono, gentilment'? 
guidati dalle notabiiità del. paese, a vi;, 
sitar le belle cose di S. Daniela (cap­
pella del Pellegrino, Biblioteca,.. Archi-
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vio eoo.) a la gentilitsima contessa 
Oonoina aperte la sua magnifica villa, 
per dar ogni di visitar le tante rarità 
raccolte* paìstentemiìate dal defuuto oaT. 
Giacomo. 

Alle 4 nel castello De Concitta venne 
iervito 11 pranzo dal bravo Vincenzo 
Lucci proprietario delle trattorie Friuli 
6'Torre di Londra di Udine, e ad onta 
della immede difficoltà, dimostrò che 
si pnó ìùprovlaare un «srviaio per 100 
persone, meritandosi la riconosoenM 
degli Intervenuti. 

Apertasi la serie dei brindisi, fui-ono 
applauditi assai quelli del signor Mari-
Belli, subissato addirittura quello del 
prof. Ottone Breoitari rappresentante 
la Sezione di Vicensìa j oppOrtani e ben 
ricevuti tutti gli 'altri deil'avv. Cleoni 
sindaco di S. Daniele, del maggior ai-
pino signor Pievani, del profesior Fiam­
ma?,», dell' a w . Riiint», dell' avv. dott. 
Agostini, del dott. Vidoni eoo. 

,Si ooBoambiò un saluto affettuoso 
pOflo. dalla Sooi^ità agenti di commercio, 
che venne applaudito per la gentile 
iniziativa. 

Dopodiché gli intervenuti scescero in 
piaziia, dove il concerto musicale di S. 
Daniele rallegrava la serata, illuminata 
dai bengali e dai fuochi d' artificio. 

Molta gente dappertuto, confusione af-
fettuòsa tra alpini, agenti di commercio, 
popolazioni, ricordo gradito per tutti 
la bella giornata tiasoorsa. 

Pacchi ipostall. Per ordine te-
legrafloo dalla direzione generale delle 
Poste, è soppresso II, servizio dei pacchi 
colla Turchia. 

I«tltnto fliodranuuatlco u-
iliiiese Veobaldo Cleoni. Ci 
consta da fonte uffloiale, ohe la dire­
zione di quest'Istituto ha deliberato di 
dare nel corrente anno altri sette trat­
tenimenti drammatici e precisamente 
uno fra qualehe giorno ed altri due 
ogni mese successivo, 11 primo, del quale 
pubbliolieremo in settimana il program­
ma, dovrà riuscire specialmente bril­
lante. Oltre alla drammatica si avrà 
qualche pezzo di musica e di ouato e, 
poMr la bonm bouche, o meglio per met­
tere le gambe in moto, un po' di musica 
da bàlio. Cosi sì accontenteranno tutti. 
Un bravo di cuore a quella rappresen­
tanza ohe adempie cosi bene il suo man­
dato. 

%A9 8chl2!EO di un meda-
e l l o u e f u t u r o . La Patrio della pa-
lanca a mezzo del suo sempre Impaga­
bile direttore, nel numero di sabbato 
rivede le buccio % certe cosarelie nostre, 
8 il fa con quella buona grazia ohe è 
tutta speciale della veneranda zitellona. 

Figuratevi ohe il prof. Oamillo, scrive 
ch'egli À sempre stato progressista e 
la sua Patria... della palanca, è il gior­
nale unico del genere e non o' è n' è 
alcun altro di ben fatto, poiché la più 
gran mente del secolo, è lui Oamamillo, 
e tutti devon passare per le sue forche 
caudine. 

Il professore raggiugne poi le alte 
cime del grottesco, quando trincia giù-
dizii su questo o quello, e li sentenzia 
grandi e piooini, a seconda ohe gli con­
viene. 

Il Direttore della Patria... della pa­
lanca, è sempre stato un leooastivali dei 
potenti di ogni specie ; la missione 
eh' egli esercitò come scrittore di usate 
ed abusate parentesi, fu mai sempre 

' quella di correr dietro alla palanca come 
il bracco corre dietro alla preda. 

Ha il coraggio, in una stucchevole 
oantafera inflitta al povero amico nostro 
D. Marco Polo, di chiamarsi perfln de­
mocratico, lui, r uomo più codino, in 
fatto' dì Idee e di prlncipii della città, 
ohe in pieno secolo decimonono fa' ancora 
delle distinzioni fra nobile e plebeo, e 
sostenne più volte che non vi può aili-
goate gentilezza di cuore che in coloro 
entro lo coi vene scorre del sangue 
Men ! che farebbe voti perchè ancora 
avessimo io casa,la polizia austriaca, 
perchè allora cèrti frèmenti, corre-
l'ebbero rischio di andar a vedere il 
sole a scacchi. 

Il prof. Oamamillo s'accende poi di 
nobile sdegno quando avvien che taluno, 
lo porcaggini del governo rilevi, e vor-
relìbe che tutto il mondo si prosternasse 
reverente innanzi ai grande autore del 
trasformismo... 

il prof. G'iussani pretende insegnar a 
ragionare agli altri, lui ohe esalo l'ul­
tima scintilla di fosforo nella cella di 
"l'ospedale di matti, e precisamente 
flu da quel di ohe ad un tipograto andato 
a trovarlo appunto all'ospedale, conse-, 
gnava un libro di preghiere onde fosse 
pubblicato all'indomani quale appendice 
sul Giornale di Odine. 

Il professore è e fu sempre non altro 
*6 un miserabile funanbolo della intel­
ligenza, un mesohinissimo grammatico 
•iarauffato da uomo di lettere; filosofo 
* politico onanista, e la sua prosa a 
Wi fece sempre effetto, di una smorfia 
'i bagascia che ha perduto i denti e 
pur vorrebbe mordere. 

Mena vampo anoha costui che la sua 
"•Irio è un giornale letto da persone 

ammodo, e non da semi-illetterati, quasi 
ohe le guardie di P, S., i referendari 
di Polizia, e una mezza dozzina di «retini 
più 0 mena, Illustri e titolati» fossero 
quanto v' ha di meglio nella società. 

Costoro, HniieltiaMo,'volentieri,,.po­
tranno benissimo sillabara la'Pflirfa.,. 
della palauca^àttenderanno magari an­
siósi 11 moménto ohe il professore se ne, 
vada al. mondo di là, per eternarlo, con 
qualche htonttmènto. Ma coloro che non 
sono né guardie di P, S., né referen­
dari di polizia, potrebbero tutt 'al più 
trovar non indegno il prof. Oamamillo, 
di quegli omàggi Oddo'fu fatto, oèrto 
tempo, segno, da Glov. Batt. Cella. 

Il prof. Oiussani merita un medaglio­
ne, e Parrà. 

Antminlitrtùslonc dèUe V.o-
e i te . Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali' di" risparmio'"a tutto il 
mese di Ingllp' 188B. ' 
Librétti rimasti in 

corso in fine del 
mese precedente N. 1,182,484 

Libretti emesbl nel ' 
mese di lùglio, ' ..''^' ' 21,0Bl 

N. 
Libretti estinti _n l̂„, • 

mese stesso » _ 

Kima,nenzft. N.-
Credito dei depósi--

tanti in fine del 
mese precedente 

Depositi del mese di 
luglio 

1,158,485 

8,610 

1,144.875 ? 

L. 153,872,089.89 

» 15,001,422.97 

Rimborsi del mese 
L. 178,878.612.36 

9,707.608,22 

Rimanenza L. 169,165,909.14 

Distretto di Pordenone. 
Sedute del Consiglio di leva 

dei giorni 9,10, i i e iS settembre. 
Abili d i l . « Categoria N. 172 

t II.» » . 1 1 7 
» HI." » » 217 

In osservazione » 16 
Riformati . . .'•- . . , ' ; ; . ; . . » ' 9 1 ' 
Rivedibili '. " » 67 
Cancellati . . . , . , , » 14 
Dilazionati . . . . . . . . • . , . . » 68 
Renitenti » 61 

Totale N. 808' 

Sotto U cavallo. Sabato verso 
le ore 3 pom. un soldato di cavalleria 
attraversava a cavallo la piazza del Pa­
triarcato, quando ad un dato punto l'a­
nimale s'imbizzari e si mise a spiccare 
dei salti a destra- ed a [sinistra,, Il po­
vero soldato fece del suo mèglio per 
frenar la bestia, ma questa dato da,,ul-
tlmo un gran ealto lanciò in aria il ca­
valiere olle fu per fatalità travolto sotto 
alle zampe dei cavallo. 

Raccolto dai passeggieri il soldato 
non potè profferir parola, ma dallo stato 
in cui si trovava potevasi bene arguire, 
aver egli, riportato una gravissima fe­
rita al costato destro. 

Disgrazia .^ Questa mane, mentre 
un raggazzetto',di circa 10 anni mon­
tava su di un carro carico di fascine, 
coll'jnteuto di levarne alcune cadde sul 
ciottolato forte perouotendpai alla fronte. 

Tosto raccolto fu portato all' ospedale, 
dove versa a quanto si dice, in grave 
pericolo. 

Arresto, di un segretario. 
Il segretario di Paaian Sohiavonesoo, 
Greatti Angelo, arrestato all' estero, 
giunse oggi in queste carceri diretta­
mente tradottovi da Brindisi. 

Vfflclo dello Stato Olvlle. 
Boi. skt-dal 8-al IS-sèttem. 1885. 

Nascite. • 
Nati vivi maschi 9 femmine 10 

» morti » 1, » 1 
» esposti » — » 1 

Totale N. 22 

ilforlt a domicilio. 

Anna Gervasutti-Zoncari fu Giuseppe 
d'anni 67 casalinga — Adele Castellani 
di 'Vincenzo di mesi 11 — Angela Do­
gano di Romeo d'anni 1 e mesi 6 — 
Gio. Bau. Mariotti fu Giuseppe d'anni 
83 sarto — Gio. Batt. Sgobino fu Fran­
cesco d'anni 80 agricoltore — Rosa Se­
rafini di Giovanni d'anni 2 — Lucia 
Maranì-Pasooletti di Leonardo d'anni 
46 casalinga — Teresa Fadiai-Magrini 
fu Pietro d' anni 76 casalinga. 

Morti neW Ospitale civile. 
Matteo Chiabai fu Filippo d'anni 53 

agricoltore — Gio. Batt. Pittacoo fu 
Francesco d'anni 37 braccante ~ Maria 
Cesea di Nicolò d'anni 47 casalinga — 
Antonio Zanon fu Girolamo d!anni 79 
armaiuolo — Teresa Oargnello-Oroatto 
fu Domenico d'anni 61 lavandaia — 
Antonio Stabarin fu Pietro d'anni 68 
agricoltore — Vincenza MariottoFlorit 
fu Bernardino d'anni 25 sarta. 

Morti nell'Ospitale militare. 
Agoatino, Scarsella fu Vincenzo d'anni 

23 soldato nel 4° Regg. cavallerìa. 
Totale a. 16 

dei quali 5 non app. al com. di Udine. 

Jtfatrinioni. 
Dionisio Baidnssi fuochista con Teresa 

Modestinl. setaiuola — Alessandro Be* 
nini r. " impiegato con Giovanna Mar-
ouzzi .Casalinga >~ Giuseppe Del Bianco 
agricéltot'e con Margherita Oeouttl con-
tadina, ,' Ì " ' , ' • 

Pttbblicazioni di Matrimonio 
Sfposte neW Albo Muiiioipak. 

Giuseppa Dlsnan agricoltore con Maria 
yidussi contadina - - Ftorindo Trottai 
sotto-o»po guardiano oaroerario con Ra­
chele-Foraonoini casalinga — Francesco 
Feruglio muratore con iMaria Barbettl 
oontadiuu — Daniele De Comuni caffet­
tiere eon Elisabetta Fabris casalinga — 
Francesco Koverck .agente ferroviàrio 
con Caterina Traalontiua casalinga'— 
Benedetto Tajariol negoziante con Anna 
Gollliió 'oaWBrlora — Carlo Lisi prof, 
di lingue, con Luigia Marinoni agiata 
— Riccardo Rebora agente di commercio 
con Gmilia Vercellesi agiata. 

Ideologia. 0'intelletu^volgari si 
vSntauo d'essere positivi ed hanno in 
dispregio la speoulazione ; cosi Gioberti ; 
e col metodo sintetica a aualltloo molle 
volte si è giunti, rimontando dai parti­
colari al generale, alla scoperta di so­
lenni verità, ohe l'uomo altrimenti non 
avrebbe potuto conquistare. Senza ana­
lisi e sintesi, senza critica e senza ra­
ziocinio, la storia dei popoli diverrebbe 
racooUti della nonna, e,le più accurate 
osservazioni, i fatti I più ragguardevoli 
resterebbero senza scopo nella loro in­
dividuale esistenza. Ripensando al co­
lera di Napoli e come sia la sua causa 
un microbo o un vibrionide, o una spo­
rula 0 un fermento, o dipenda da abbe-
razione d'assorbimento o da inverti­
menti speciali di correnti nervose o che 
so io, è d'uopo concludere ohe un ri­
medio dato in prevenzione e in dose 
sufficiente si mostra efficace salvando 
le persone che 1' hanno preso. Se questi 
fatti si verificano e si ripetono in di­
versi tempi, in diversi luoghi, in diver-
slasimi individui, si dovranno lasciare 
dimenticati e muti senza cavarvi le ne-

• cessarle e legittime conseguenze ? Se fra 
i colerosi di Napoli, tutti quelli che 
nell'anno avevano usato la Pariglina 
del Mazzolini di Roma la statistica ha 
dimostrato ohe niuno è morto, e se 
qualcheduno è stato attaccalo è guarito 
subito ; S) vorrà negare ohe questo ri­
medio mirabile che uccide e distrugge 
i più infesti parassiti del corpo umano, 
non abbia una azione eroica, nella cura 
preventiva del colera? 1 fatti parlano 
chiaro. Udite i superstiti del colera di 
Napoli, e tutti all' unisono vi ripete­
ranno ohe lo sciroppo di Pariglina del 
dottor Giovanni Mazzolini di Roma, è 
,11 migliore preservativo e la miglior 
cura del colera. 

Si vende a L. 9 la bottìglia. 
Deposito unico in Udine presso la farma­

cia di O. Comesii iatd, Venezia farmacia 
Botuera i la Croce di lUalta. 

In Tn'bunale 
Il processo Sommaruga. 
Si comincia alle ore 2 e mezzo del 

pomeriggio. Ma non 'c'è la solita folla. 
Sfilano i testimoni. 

Il pittore Michetti dice ohe diede 
seimila lire a Sommaruga perche questi 
si è adoperato per la vendita d' un suo 
quadro il Volo. Ignorava, però, il modo 
con cui si è adoperato. Prestò a Som-
màrug.i 12 mila lire ohe gli furono rese 
puntualmente col rispettivo interesse. 

Leggonsi le deposizioni di Rattazzi e 
di Fambri. La prima è senza impor­
tanza. Fambri disse ohe il Sommaruga 
voile da lui essere informato sull'affare 
dei merletti; che impedi ohe ie-Forche 
Io attaccassero più, che lo lodarono anzi. 
Egli, Fumbri, scrisse articoli' per il 
Nabab senza riceverne compenso. 

Il teste Gabriele D'Annunzio narra 
la storia delle sue relazioni col Som­
maruga. Le ruppe a causa dell» coper­
tina messa dall' editore al suo libro ! 
Le Vergini. 

Leggonsi le deposizioni della Ivon e 
di Barbanti, 

Cos'i i testimoni sono esauriti. Si leg­
geranno lunedì le disposizioni di Bar­
rili e Villa Pernice. 

L' avvocato difensore Panattoni sol­
leva un grave incidente. 

Dice l'avvocato; — Considerata le 
conseguenze delle reticenze del questore 
Serrao venuto a testimoniare in Tri­
bunale, e la pubblicazione del famige­
rato Besana la difesa domanda ohe si 

•richiamino altri testi per deporre su 
questo fatto; quali Jofferte si fecero al 
Sommaruga da un impiegato governa­
tivo e perchè egli simulasse di en­
trare in trattative. 

L'onor. Martini poi dirà (continua 
r avvocato Panattoni) se é vero che 
Sommaruga, richiesto un giorno da luì 
perchè fosse pallido e sconvolto, gli abbia 

risposto s «esco in questo momento dalla 
Questum', ove mi offrirono con insistenza 
26 mila lire per l'arresto di Sbarbaro 
a la cotsBziooe delle Forche. Io Ja in­
vito a dichiarare al collega Morana 
ohe,Sommaruga non commette tali por­
cherie.» ••'''•" 
. Il rappresentante del Pubblico Mlnl-
èléro si oppone credendo intempestivs 
la domandu della difesa. 
, Spgue UI3 vivace battibecco fra lui e 
gli avv. Panattoni e Coboevioh. 

Il Tribunale rigetta la domanda della 
difesa. 

Panattoni ; -*• Ebbene, noi provoche-
renio altri processi per provare le cose 
asserite. 

La prossima udiènza ìunedi. 

notiziario 
Il comìglio dà ministri, •_ 

Roma 13i Oggi alle ore due, del pb-' 
meriggio si tenne a Palazzo Brasohi un 
Consiglio dei ministri. Presiedeva Ma­
gnani. Era presente Coppiuo, tornata 
in fratta da Torino, .ove doveva assi­
stere al Congresso, Storico. 

Intorv(|unero Grlm,nldl, Taiani, Mo­
rana.' ' •' . ' 

Si trattò degli affari colerici di Pa.-, 
Isrmo e di Napoli; e specialmente' delie 
domando di questo 'tiltimo municipio 
ohe vorrebbe bloccare la città. 

Fu chiamato in seno al Consiglia 11 
direttore al ministero dell' interno Ca­
sanova, perchè desse schiarimenti sulla 
situazione sanitaria. 

Non si sa che cosa i ministri abbiano 
deciso, perchè fu stabilito di mantenere 
il segreto delle - deliberazioni, finché 
giungessero le rispóste dei prefetti di 
Napoli e di Palermo a cui fu subito te­
legrafato. 

Intanto, però, è trapelalo questo ; che 
da domani si pubblicherà II boltettino 
sanitario ufficiale coi oasi e coi de 
essi ; si indicherà auohu ' la tendenza 
de! male, (Che allegria/) 

A Napoli. 
Napoli 18. Oli animi si sono alquanto 

calmati — ma da un momento all'altro 
potrebbero rlacondersl. É il caso di dire 
ohe il fuoco cova sotto le ceneri. 

Oggi si è riunito il comitato per le 
pubbliche dimostrazioni con l'intervento 
degli on. De Zerbi, Lacava, Vastarini, 
Placido Rocco, Dinl. 

Placido lesse un dispaccio di Morana 
che dice che la questione, delle comu­
nicazioni fu deferita al Consiglio del 
ministri. Dopo vivace disouasione il co­
mitato deliberò dì attendere le decisioni 
di questo consiglio. 

Stasera altra riunione di tutti 1 de­
putati presenti a Napoli. 

Telegrammi 
M a d r i d 13. I circoli miniateriali 

credono che l'affare della Caroline si 
accomoderà amichevolmente. 

Il p'ese è tranquillo. 

P i e t r o b u r g o 18. Il Journal de 
Saint Pelcrsòourj smentisce ohe fu con-
ohiuso un trattato di alleanza fra la 
Russia e la Corea soggiungendo ohe fra 
i due Stati si firmò soltanto un trattato 
di commercio. -

Biapoll 13. Il Washington con a 
bordo 120 soldati di varie armi è sal­
pato alle,óre 5.46 pel Mar Rossp, 

DISPAGGIJI BORSA 
VENEZIA, 12, 

Eondita «od. 1 gennaio i% 9B.8B a 93,98 Id. g. 
1 luglio 85.90 a 96.10. Azioni Basca Nazio­
nale —.— a —-.— Banca Veneta da —.— 
a —— Banco di Credilo Veneto, —.— a 
—.— Società Costruzioni Veneta '—.— a —. 
Ootonifloio Veneziano 160,— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi —,— a —.—, 

ConiM, 
Olanda so. 2 li2 da — Oermania 4 — da —.— 

a —.•— 0 da 123.80 a 123,86 Francia B da 
100,30 a 100.60, Belgio 8 da — a —,_ 
Londra 2 da 26,17 a 26,24. Svizzera 4 100.10 
a 100.86 a da —.— a —.—. Vienna-Trieste 
4 da 208.- a 208,80, e da —,— a —,—. 

Valute. 
Peizi d» 20 franolii da —,— a — .—; Ban-

cunote Bustriaolia da 203. liS a 20S,8t8 
Sconto. 

Banca Nazionale B — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — — Banca di Cred.. Ven. — 

FIRENZE, 12 
Napoleoni d'oro —.—,- Londra 2B.22 j — 

Francese 100,87—• Azioni Munip. — i,6anca 
Nazionale — j Ferrovie Morid, (con,) 698,— 
Banca Toscana — j Credito Italiano Mo­
biliare 874,— Rendita italiana 9S.07 —| 

BERLINO, 12, 
MoMUara 469.— Àualriaolie 476.-- Lom­

barda 228.- Italiane 96,40. 

PABiai, 12. 
Rendita 8 Oio 81.76 Rendita 6 0(0 109,67-

Sandita itaUama B5.7IÌ t - Fanovla Lomb. —.— 
Ferrerie Vittorio Emanuele —.— j Wertmto 
Romana —.-- ObblliiadosI —.— Londra 
26,261- Inglese 100 1[16, Italia liS Banca di 
Parigi fl.68. 

LONBBA, U. 
, Ittgleie 101,1[S Italiano — 96 7|S . Spaginala ' 
—.—i Tnico —.—, , ,•«' ^1-' 

v a a W A , i a , • ,.•*; 
MobOlUe m.m UwInKti» 186,35 Siamit '• 

Anstr. 293.26 Sanca Nadèiiala 869.—.fapo-
leoni d'oro 9,98 —i Cambio Fnbbl. 49.82; Qui-
bio I;ioadra 126.— Austriaca 8S|60 Zé^OiInl . 
Impertól 6,87. 

Estrazioni del Regio Lotto 

avvenute il 12 settembre 1885. , 

Venezia 41 IO 8 :76-
Bari 18 24 70 48 31 , 
Flreniie 78 60 . 82 69. , .1« , 
MUano. S3 21 16 69 , 64 
Napoli iJ4 76 89, 78 H 
Falermo 84 42 . 72 6? <4il , 
Bona 3 89 68 87 86 ' 
Torino , 46. 16 . , « ..,H.0„,,,,P6,^ 

", ' •• ' ^ „ ' ' ^ , „ ', ,' ;, • t 

Prppri^tó. della ;'flpogriifiaM. BÌKDMCU.'I 
ALESSANDRO, BUJATII gerènte responil 

GABINETTO ODONTOTEOSIÌI 

GIOVANNI UUVIERI-VENTURINI „} 
Chirurgo deatiata delle Scuola amai-

rioaae — Allievo del doti; Siayton,Ji 
dentista americano. , ' , t 

Via del UoBte E 2, Oasa Tl l ippds l r i 

Denti e dentiere artìBciali, ottura* P 
zioni in oro, platino, cementi ed altre j 
amalgama metalliche .iaalteiiabili, pnli-j 
ture di danti ecc. , • • • ;; 

PREZZI MÒDICISSIMI, ,} I 

AVVISO 
I sottoscrìtti sono in dovere: 

d'avvertire otiè la loro, stjrtorla,'. 
venne trasportata in via Nicolò ̂^ 
Lionello, n. 1. ; 1 

Camerluo e "Vldonl. 

Stalla d'affittarsi 
Sono disponibili anche su­

bito due poste da stallo in cen­
trica posizione con tutte le co­
modità possibili. 

Rivolgersi alla nostra am­
ministrazione. • ," ' ; • 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 novembre 1858. 

Siim. sig. Farmacista Galleani 127 • 
Milano; 

Noi, auictl della p o l v e r e p e r ueqatk " 
s e d n t l T n , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per infezioni e lava- ' 
ture profonde (maggiormente d'estate), non ' 
possiamo p.-rsuaderci che possa tornare tanto ' 
salntare a' 'nomo, sempre intendiamoci per 
injeziono ; ma pel caso del signor L, L„ ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nell' in­
teresse d'una sua radicale guarigione; Quando ' 
assolatamente fosso impossibilaiato di. fare 
i bagni, inzuppi dalle pezzuole nel l 'ae^àa 
• e d n t l v a ed avvolga bene il peiie ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 'i,t. 

È contrario alUandamento delia cura l'ir-
regoiarit&,' vaie ' a dire con continuiti' nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima e 
dopo il coito. ' I ' 

Vi saluto distintamente. 
F. NELATON 

14, Place de la Borse, 8 etage. 
Prezzo L. 4 .10 al Bacone; a domicilio, , 

a mezzo pacco postale, aggiungasi 50 cent. 
Totale L. * ,oa per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Presso il sottoscritto si assumono com-
missioni di 

CALCE 717A 
di prAnlssIina qualità 

delie fornaci di Re di Puglia (presso Sa-
gradoj a prezzi modicissimi, tanto per 
carri da quintali 2B, come per vagoni " 
completi. I, ; 

Udine, 1 settembre 1885. 

6 ROMAMO ANTONINI 
fuori Porta Granano. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli, 



IL F R I U L I 

Le iììsefzioiirdaìr Estero per II Friuli si rieeTono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di I 
E. E. ÒbJìfegHt Parigi e Boma., e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Pubblicità 

„OHM IO DEIlMtERBMIà 
'f»t«ase • koM,' Fartease ' ArtlTl 
IDA OOINBl K ywfèak DA VBNB«U A OOINB 

oro 1.4B ant. sUsto OCA 7.31 uit. ora 4.80 ant, dirotto ore 7.87 ant. 
,,omnibus. 
> dirotto . Uft.p.-

g 6.iifi ant, oninibt» , 0.94 ant. ,,omnibus. 
> dirotto . Uft.p.- «43.—ani. omnibus , ' 8.80 p. 
lApnibu! n 8(18 p. « 8.10 p. ,. diretto ,1 6.38 p. 
. omnibiis » W j p . : omnibnt » ,i8.16 P-

dirotto , 1 1 * P-, .,..,»9-„ ndutb , 3,80 ant. 

t)A VSIXK A.POOTBBBA DA PONTBBBA A BDINB 
ora S.50 SIA. oraalb. 

.djMtto • 
p n 8,45 la t , 0 » e.S0.aot. onnib, oro 8.18 sst, 

„ 7.45nt!lt. 
oraalb. 

.djMtto • %-ì9mm. , 8.20 ant. dirètto ' , 10.10, ant. 
a lO.SOut. oùmib. , l.B8p. . Sì.a^ p. osmtb. , 6.01 p. 
, ^ d ' p . 'ouulb. ' , 7.B8 p. 1 , 5.»- p. omidb, •; 7.40 p. 
, .,J6.85 p. ^ o t t o , ».!,8.88?.^. ,.,,. 8.8Bp. diretta , B.80 p. 

DA!>BDJNB il-^ A 1<ttmSTK "DA TRIBSTB A.oniNB 
on ^ .̂60 lAti. ufato ' oro W-S,t tm '(^i 7.30 rat. oamlb. or» 10.— ant. 

„ i?l.Maiii oUolb. „ ii.ae m.' 
» |.63 pi'' 
» i to8 p.-' 

•' '„ 9.10 ant. o a n ì b . . , 13.80 p. 
( imib. ' 
oitalb. -

„ ii.ae m.' 
» |.63 pi'' 
» i to8 p.-' 

: :„ 4.S0 p. 
jj 9.— p. 

omnibtis 
misto 

, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

&i 

°x 

WMiiwirmmmum 

Oaseu f o x i d a t a xxel 1.S50 
Motor i a, g a s a'doppio offawó, i'jiiù ecoaomM por prozio 

e pei'rif(>>)i)Bijift,di,igii3,-- • ' 
l>lèoóle locomobili o trcbblntrlel , adiittissime per 

montagna, collina e piccoli poderi di pianura. Sono di perfetto 
fuDĵ ĵ â  ^lo; el]̂ ]|bm;ehe., t̂ tte a qualsiasi combustìl)ile e age-
volftiRnlê sfasDortl̂ Ii dappOTtutto. 

« » > % » dàlie ̂ assipw t^ificense a liiUe le Sspi^sumi. 
Cirandl loeomoblll « (rebblatplol, su quattro 

ruote lo mrgliori"esistenti. 
.,S(giffHn f̂f»l,p6r,graiioJurqo. , 
, M,̂ o«l>l(ào 6 caldaio a .vapore d'ogni sistema. 
;')rtirlillie ed altri motori' idraulìor I*||iap.e) .ecc. 
'^«U»it,dai grano,'^II«'da riso, tJariìere. 
Vorohl per paste, v̂a.«sq(}. . . • ' * • 
pinnlnnll |ll t ace elettrica ed in ' genere qualsiasi 

ittpiSnto •ihdusmaIe;*l?n»lonl, oco. 
Ed ogni altra macchina agraria od industriale. 

Spedizì̂ pg âr.od'ĵ di Catalojglii, preventivi disegai, a richiesto. 
,-t. s .;.'•?•,•.'-i?.o™.i,i„»ir,«»f.i(k Prezzi miti. • ' 

Jtl. .lllJJJliWl lÉll ài) W'HiiW'Jl 

lOSTABILIMPHOMI FARMAOMTIOO 
mmm ' 1 ^ IINDUSTBIALE 

Filippuzzi4iFolami-UdinB 
breiiettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

" ' " " ' è fornito 
delle rinomale Pastiglie MarchesiAÌ, L'arresi, Becker, dell' Eremita di 
Spagna,' Panerai, Vicky, Prendini, Rampassini, • Patersm' s Voam^es, 
Cassia Alluminata'fiUppUMinisce. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine,, 
coBtipasionej,broi)cMts;ea altra .simili malattie; ma il sovrano dei riipedi, 
qnolloiohe in.unimomento.ielimiBa ogni.ispBde di tosso, quello che p:;amai 
e conosciuto .per UiSmcaoia e;8emplioità initutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome' di i . > * , • i, ' ', ' ' .••' '» 

Questa polveri non hahno bisogno delle giornaliore ciarlatanesche rè^lamse 
ch«'>sii«paeoi»Boi<Ìa «fualcha.tempoj'segnalanti al pubblico guarigioni per, 
ogni;sp'dcie-idii.malattiai esso'si'.raccomandano da sé col solo' nome e sia 
p6rla..-,setnpUc6ied.(Bl?gBnto cppfezione.-.siai pel prezzo meschino diana 
lira,al paoobojto, sorpassano,'qualsiasi! altro medicamento.di,-simil js'enore. 
Ogni ijacchettoiijontiene ISi polverìi con'.relativa istruzione in carta, di seta 
lucida,! manitS ,del itimbro dtìlla (farmacia Eilippuzzi. ^ ' •'< 

IM .stabllimeato disjioneuinoUra dello (S'empenti specialità, che fra le tante 
esperimén^ate/dalla iSciqnzailmedica.'neUo'malattio a cui si riferiscono .furono 
trovate estremamente utili e giudicate-. OKpdr la preparazione accurata, le 
pili adatte a curare ejrgaarirS'ioanfet'mità che logorano edaf^ggopo l'u­
mana specie: I , • • / '- • ' ,1 ,'.' . 

^^li^opn;i,,^l,,pif^asfaJlatta(adl cali;» e ferro per combattere 
la ,̂ apt))(M9, la.mq'piìàniia di. nWwep^o .n̂ i bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la'cìmojìe aiiB,yJ. ' ' " „ ' . .. . " . . \ •' 

Sciroppo d( *fff*p H|«»io<(».,o{apjice contro i catam cronici ,dei 
broncliì,..̂ eUa vejc"((!!(,e ip.tuttV..ie,̂ B'ezioni di siiiil'geiSèfé. '"' ''• 

Sciroppo di' ohiua e ferro, importaî jtìssimo pr̂ jf̂ Î t̂  fonico, 
oorroborantB, idoneo in sommo grado ad eliininaré Io malattìe qronie4?,'.Rel 
sanguev'ile'. catsh'essie palustri, sèc. - -.' >, -, • 

Sciroppo di catrame alla ondeina, medicameota, riconosciuto 
da tutte le antorità modiche come quello phe guarisco radicalmente la toĵ ai 
bronchiali, convulsive'̂ e canine, avendo il componente bajsamjco del Càtram̂ ^ 
e quello sedativo delia Codeina. • ' ' ' " "'»•'"'•' 

di JKerfco ,,coB.e,s«»Ma •prmjo^o di fervo, le polvaei anUmoniali 
diaforetiiihe per caijflU e bovini eco. ecc. 

Specialiti ' nazionali od ostare conié; Parina lattea NesUè, Ferro Bravaise 
Magnesia 'Henvi/s e Laniriani, Peptone e Panereatiua Pfifnsne, |̂.ifftioro. 
Giiî dron, (i? Gujot, 01%idi 'Meflufxo Bergen, Estratto Orio Tallito, Perr, 
Favilli. Estratto LisUg','Pillole Dehaut, Porta, Spellansoìi, Brera, Gobpcr's 
Bollaway, Blancari, Giaoomtm', Vallet, febbrifugo Mmtìjisigdretli' sfrotaojii'o, 
Espich, Tela alSdrni(ia''GaUeani,\oaUifugo lasx, Ecàismtym, <Bhtim 
Ciuli, Colletti ai, òrot̂ wro di can/oro, ecc. scó. 

teassbrtimontd degli artìcoli di gomma ela's'tica e degli, oggetti chirurgici 
è opinpl«to.;i ' ' . . . ' , I ' ' 

Ac(jBS_MÌS^XSli iiM pi'ìsmh fonti italiane e stwpiero. 

B' afflttàtsi un appartamento in teî zo 
piano. Via della Prefettura, Piazaettji ya-
Isaitìbais Casa Boif^Mmo. 

GUARIRE 
Il HniA AI iUCHfl? ^ ""^ apparentemente dovrebbe estete lo scopo di ogni 
JncuUwuISI I in ammal&tp'i'ina in'̂ e'oa m'oltilésimi'sofia .colorò ohe a{-
feftl da malfittiè 'segréta (Biennorràgie fn genero) non gaariiabo o&e a far 
scomparire al più presto ì'appÉlrariìa del inalei òhe !i tormenta, àtìzich& di­

struggere por aetnpWe radlcalmeiite'la causa cbé l'ha prodotto; e per ciò fare adoperaiib'astringenti dannosissimi a l i a l i 
salute propria od a quella della pròle nascitura. Giò saccede tutti i giofni a quelli' òhe,,ignorano' l'eaisteùiia delle pillole 
del Prof. W7;GJ POflW dell'Università di Pavia. " . / , , .. 

Queste pillele, che contano ormai treutadue anni di saccesso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli sdoU 0 
s5 orouioi eha recenti, sono, come lo attesta il vAlente Dbtt. B'(l«ziii! dì Pite, l'unico e vpfo rirnedlo che unitamente all'acqua ni 
sedativa guariacano radicalmente daìi > predette malattie (Blénnóìrragia,' catarri uretrali e restri'ngimenii d'orina). J§ineolfI->' m 

Ciire ni^ne la malattia. ^ 

'S 
R 

\ iSI DIFFIDA 
ì 

Che 1» «ola Farmacia Ottavio Galleanì di Milano con liaboiatorìo Piazza SS. 
Pietro' e Uno, g, powiede la fedele .e jnaglstrala ricetta delle vere pillole del 

Prof. x,0Gr^OTrrd\ii';eaì«Wf"te.'; i 
Inviando vaglili postale di L.'4.—alla Farmacia'^1,' OtlavtfGàli^^j, Milano, Via Meravigli,' si rioovono franbhl nel Regno 

ed all'estero: — Una scatola pillole del prpf,.LuÌBÌ Porla. — Un aao.óne di^polv^re,per acqua sedativa, coli'istruzione ani 
modo dì usarne. 
Riì^endilari : In V d l n e , Fabris A., Comolli F., A. Pontotti,i(fi(ipBU{zij,L. Binsioli farmaolatì ; C^op^Mlo, Farmacia C.Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
«"rleute, Farmacia C. Zanetti,-G. Sorravajlo; Xnra , Farmàoia'N. Androvìc; T^ìpeato,'Giijppoin Carlo; Frizzi-C, Santoni,' S p a l a t i l o , 
Àlìinovicj O r a a , Grablovitz; K l q m e , .G,,,Prpdam, JA^O1. ,F . | S l l l a n a , StabiliMento C.'Brba, via Marsala n. 3, o sua succursale 

.Galleria Vittorio, Esannolo ri. 're,'(Ìaa8 A'. MSniòm e Cfòìn .̂-j-ia Sala l é j ttoma, vii Piotra, 00, Paganini e Villani, via : 
5 ia tatto le prinoipail Farmacie del Eogno. 
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Deposito stampati per le Anuninistrazioni Comunali, 
Ó p p Pie, ecc. 

jpQr^ture complete di carte, staìnp ed oggetti di c^neellieria per Jlunicipi, Scuole, 
Aniniimstràa?ioni pubbliche e private. 

ÌE3àeoTa!Zl03PLe,acoTarata ©-pronta d i tiatte l e ordlsiazilozaì.• 
Fremii oonvemontissimi 

Berlitter fiestitutions Fluid 
L'uso dì questo 

fluido è cosi dif-
fnio,cheriescesu-
perilua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a mantene-. 
re al cavallo la" 
forza ed il corag-j 
gÌo,flno.jlla voe-' 

chiaia là piil a-
vanzata. (nipedi-
sco lo' irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmon-
te a rinforzare i 
cavalli, dopo gran­
di fatiche. 

, Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, ì dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscdlosi 
e mantiene lo gambe sempre asoi|i{te, e, vigorose. ' ' 

Unico deposito in Udine 'allV drogheria TP, M l n l s l n l . 

" '"" A.Ì^tiEYATOBI HI' 'BOWMllI I ^ • 

1 
1 

j t l iLA B'iillilIJlCIi& 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in .(idlne 
' VENDESI UNA 

farina alimentare raziftnale.per i B0Ì7JNI 
Numerose esperienze praticate con Bovini' d'ogni età, nel-, 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminotómento ' dimostrato che' 
questa^ Farina si può senz'altro ritenere il migliore epiù oco-
nòniic^ ̂ i tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conoffetr' 
ti'pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zìona dei vitelli. E notorio che un vitello neii'abbandosare il latte 
dellamadrei'eperisce nonppco)^coU'usp dì questa Fa,i!ina ijo .̂solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nu^TÌzione, e 16 svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. ' ' ' ' 

J,a grande ricorca cne sì fa dei nostri vitelli sui nostri' 
. persati,! ed il CMo prezzo che si pagano, apecialmonte quelli bene 
allevati, devono dotorminaro tntti gli t|llevatori ad approfljtttìtiuo. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il suliito 
aumento del latto nello vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti «sporionza hanno inoltre provato che si prgsta 
con grande vantaggio anche alla ' nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili.. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modÌGissimi 

N o n più Tossi 

20 ANNI l'ESFERIENZA 
Le .tos9Ì si giiariiscono coU'uso delle Pillole della 

Feiiice'preparate dai farmacisti'Boser® e ISanidri 
dietro il Duomo, Udine. 

lina scattola vale 40 centesimi. 

2 0 ^"^ O'SSFERISNZA ^ Q 

AI.|.EWi|^Oit l ,PI .Pl^1i[,|f|| ! 

di cuore ed asina 
( 

Il rimedio infallibile, assolutamente superiore lad ogni altro é 

li^antiasmatico Bozeit! 
(̂|pl ;P«riaaoisfa T, BOZETTI a L. 3 . S O la Bottiglia, rimessa an­

ticipata, rivolgersi a C. BOZETTI, Milano, Via Vivajo, n. i6. 

' UDINE- TIPOGRAFIA M. BABBDSGO -UDINE 1 
Opere di propria edixioue: | 

A. VISMARAi Morale^^oolale, un volume in 8°, prezzo L. l.S*. [( 

PAH! ; Prlnolp* «eoct.eo-i«pc^i-||^en<nli fil Wlto-paviiiiit ^ 
/W'^S^ftim volnmo in 8° grande di 100 fiag'ine, illustrato con 
• 12 figuri) litografiche e' i .tavolo, colorate — li. ».50. 

VITALE: Vn'ocehlnt^ Intoruo » n»l seguito alla Storto di ^ 
«» Zolfanello, un votame di pagine 3T6, l i . a . sa . 

D'AGOSTINI. (1797-1870) .Rlòopdl mlIUarl del FrlaH, 
dna volumi .in ottavo, di pagine'428-584, con 19, tavole to­
pografiche in litografia,̂  li. 5.00. -

^pRUTTJ; Poesie èdite eil lf>^d,lto pubblifjate ôtto gli «u-
• 'spici dell'Accademia'di Odi?ò; due volumi in' ottavo di paghe 

XSX\-i8i-e5e, con profazione e biografia, nonché il ritratto , 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. «•** 

REBÙ^FO:'.Tavole degli e lement i olroolarl, presa por 
' onitàla corda'(ICQ tabelle) L. 8.50. ' 

Udine, 1885 — Tip. Merco BardsjBo. 


